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I 

(Risoluzioni, raccomandazioni e pareri) 

RISOLUZIONI 

PARLAMENTO EUROPEO 

Incendi boschivi nell'estate 2009 

P7_TA(2009)0013 

Risoluzione del Parlamento europeo del 16 settembre 2009 sugli incendi boschivi dell'estate 2009 

(2010/C 224 E/01) 

Il Parlamento europeo, 

— visti gli articoli 2, 6 e 174 del trattato CE, 

— viste le sue risoluzioni del 19 giugno 2008 sul potenziamento delle capacità di reazione dell'Unione 
europea alle catastrofi ( 1 ), del 4 settembre 2007 sulle catastrofi naturali ( 2 ), del 7 settembre 2006 sugli 
incendi boschivi e le inondazioni in Europa ( 3 ), del 5 settembre 2002 sulle inondazioni ( 4 ), del 14 aprile 
2005 sulla siccità in Portogallo ( 5 ), del 12 maggio 2005 sulla siccità in Spagna ( 6 ), dell'8 settembre 2005 
sulle calamità naturali (incendi e inondazioni) in Europa ( 7 ) e le sue risoluzioni del 18 maggio 2006 sulle 
calamità naturali (incendi boschivi, siccità e inondazioni) – aspetti attinenti all'agricoltura ( 8 ), allo svi
luppo 
regionale ( 9 ) e all'ambiente ( 10 ), 

— vista la decisione 2007/779/CE, Euratom del Consiglio dell'8 novembre 2007 che istituisce un Meccani
smo comunitario di protezione civile ( 11 ), 

— viste la proposta della Commissione concernente un regolamento che istituisce un Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea (COM(2005)0108) e la posizione del Parlamento del 18 maggio 2006 ( 12 ),
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— vista la relazione speciale n. 3/2008 della Corte dei conti europea intitolata «Il Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea: in che misura il suo intervento è rapido, efficiente e flessibile?», 

— viste la relazione annuale della Commissione sul Fondo di solidarietà dell'Unione europea e la relazione 
sull'esperienza maturata a sei anni dall'applicazione del nuovo strumento, 

— vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni ( 1 ), 

— vista la decisione 2007/162/CE, Euratom del Consiglio, del 5 marzo 2007, che istituisce uno strumento 
finanziario per la protezione civile ( 2 ), 

— viste le conclusioni della riunione del Consiglio «Giustizia e affari interni» del 12 e 13 giugno 2007 sul 
rafforzamento della capacità di coordinamento del Centro di informazione e di monitoraggio (MIC) 
nell'ambito del meccanismo comunitario di protezione civile, 

— vista la relazione di Michel Barnier del 9 maggio 2006 dal titolo «Per una forza di protezione civile 
europea: Europe Aid», 

— visto il punto 12 delle conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles del 15 e 
16 giugno 2006 in merito alla reazione dell'Unione alle emergenze, alle crisi e ai disastri, 

— vista la comunicazione della Commissione del 23 febbraio 2009 dal titolo «Un approccio comunitario 
alla prevenzione delle catastrofi naturali e di origine umana» (COM(2009)0082), 

— vista la risoluzione dell'Assemblea parlamentare euromediterranea sulla «Protezione civile e la preven
zione dei disastri naturali ed ecologici nella regione euromediterranea», 

— visto l'articolo 110, paragrafo 4, del suo regolamento, 

A. considerando che, ancora una volta, l'estate del 2009 è stata caratterizzata da devastanti incendi boschivi 
e da inondazioni in tutta l'Europa meridionale che hanno colpito Stati membri dell'Unione europea, 
regioni periferiche, paesi candidati e paesi immediatamente confinanti con l'Unione europea, e che hanno 
causato sofferenze tra la popolazione, con un tragico bilancio di almeno undici vittime e immensi danni 
materiali e ambientali, 

B. considerando che, secondo il Sistema europeo di informazione sugli incendi forestali, la superficie totale 
di vegetazione e boschiva colpita dagli incendi in Europa nell'estate 2009 è stata di oltre 315 000 ettari, 
donde la necessità di sollecitare la Commissione ad agire rapidamente per mobilitare risorse dell'Unione 
europea a favore delle zone colpite, 

C. considerando che la siccità e gli incendi ricorrenti stanno accelerando il processo di desertificazione di 
vaste aree dell'Europa meridionale, visto che nell'ultimo decennio sono scomparsi 400 000 ettari all'anno 
di foreste europee con conseguente grave deterioramento della qualità della vita delle popolazioni 
interessate e danni all'agricoltura, all'allevamento e al patrimonio forestale, 

D. considerando che nei prossimi decenni, indipendentemente dai nostri sforzi globali di mitigazione, 
assisteremo a un inevitabile aumento della temperatura globale che avrà effetti particolarmente negativi 
per l'Europa meridionale, la quale è destinata a diventare, secondo le previsioni, un'area vulnerabile sotto 
il profilo del cambiamento climatico e già teatro nel 2007 di incendi boschivi di proporzioni senza 
precedenti, che sono stati la diretta conseguenza delle ondate di caldo estreme registrate in tale anno,
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E. considerando che in tutta Europa la frequenza, la gravità, la complessità e l'impatto delle catastrofi 
naturali e di origine antropica sono rapidamente aumentati negli ultimi anni, con conseguenti perdite di 
vite umane e danni materiali e un impatto catastrofico nel breve e lungo termine sull'economia delle 
regioni colpite, tra cui l'impoverimento del patrimonio naturale e culturale, la distruzione di infrastrut
ture economiche e sociali e danni all'ambiente (nel caso degli incendi boschivi, perdita di habitat naturali 
e biodiversità, deterioramento del microclima e aumento delle emissioni di gas a effetto serra), 

F. considerando le negative conseguenze economiche e sociali delle catastrofi naturali per le economie 
locali e regionali, sia nei settori del turismo che delle attività produttive in genere, 

G. considerando che la prevenzione riveste un'importanza particolare ai fini della protezione contro le 
catastrofi naturali, tecnologiche e ambientali, 

H. considerando che il fenomeno degli incendi boschivi è altresì aggravato dal progressivo abbandono delle 
campagne e delle loro tradizionali attività, dall'insufficiente manutenzione delle foreste, dall'esistenza di 
ampie estensioni boschive in cui prevale un'unica specie arborea, la coltivazione di varietà arboree 
inadeguate, dall'assenza di una vera politica di prevenzione e dall'insufficiente severità delle pene irrogate 
ai responsabili di incendi dolosi, oltre che dalla carente applicazione delle norme legislative che vietano 
l'abusivismo edilizio e garantiscono il rimboschimento, 

I. considerando che alcuni Stati membri non dispongono ancora di un catasto fondiario completo né di 
adeguati registri e mappe forestali, il che, unitamente all'applicazione carente delle leggi che vietano 
l'abusivismo edilizio in terreni colpiti da incendi, crea un vuoto che conduce a modifiche dell'uso dei 
terreni e alla riclassificazione dei terreni boschivi a fini edilizi e di speculazione finanziaria, 

J. considerando che il Meccanismo comunitario di protezione civile è stato ripetutamente attivato negli 
ultimi anni, 

K. considerando che le catastrofi naturali, come i sempre più frequenti incendi boschivi nell'Europa meri
dionale, potrebbero avere anche una dimensione transfrontaliera vista la loro rapidità di diffusione dal 
punto di insorgenza e la loro capacità di cambiare direzione in modo imprevedibile, il che rende 
necessari sforzi e interventi coordinati e multilaterali caratterizzati da rapidità e flessibilità; considerando 
nel contempo gli enormi costi che gli incendi possono provocare in termini di proprietà, vite umane, 
attività economiche e ambiente regionale, 

L. considerando che il Parlamento ha più volte chiesto con insistenza alle Presidenze del Consiglio di 
giungere a una decisione su un nuovo regolamento sul Fondo di solidarietà, dall'adozione della sua 
posizione nel lontano maggio 2006, 

M. considerando che dalla sua creazione nel 2002, il Fondo di solidarietà ha erogato un sostegno finan
ziario per un totale di 1,5 miliardi EUR, 

N. considerando che la Corte dei conti ha affermato che il Fondo di solidarietà «ha raggiunto il suo 
obiettivo essenziale, che è quello di dimostrare solidarietà con gli Stati membri colpiti da catastrofi», 
sebbene il principale problema sul tappeto sia l'insufficiente rapidità di attivazione del Fondo come 
strumento per la gestione delle crisi, 

O. considerando che la Commissione riconosce la necessità di migliorare la trasparenza e la semplicità dei 
criteri che disciplinano la mobilitazione del Fondo di solidarietà, 

P. considerando che dal 1995 il Parlamento europeo ha presentato successive risoluzioni che sollecitano 
diverse iniziative dell'Unione europea atte a combattere gli incendi boschivi nell'Europa meridionale, le 
quali non sono state attuate o sono state lasciate a metà e prive di efficacia,
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1. esprime il proprio cordoglio e la propria profonda solidarietà ai parenti delle persone scomparse e ai 
residenti delle zone colpite e rende omaggio ai vigili del fuoco e ai militari, sia professionisti che volontari, 
che hanno lavorato incessantemente e coraggiosamente per spegnere gli incendi, salvare le persone e 
limitare i danni provocati dalle catastrofi naturali di quest'estate; 

2. si rammarica per la mancata attuazione delle raccomandazioni contenute nelle precedenti risoluzioni 
concernenti le catastrofi naturali; 

3. rileva che i danni causati dagli incendi boschivi avrebbero potuto essere evitati se alcuni Stati membri 
avessero sviluppato e applicato politiche di prevenzione più efficaci nonché una legislazione adeguata sulla 
conservazione e l'uso appropriato del territorio; 

4. ritiene che la Commissione debba presentare una proposta relativa alla stesura di una strategia europea 
di lotta alle catastrofi naturali, che comprenda un approccio obbligatorio alla prevenzione dei rischi, e metta 
a punto un protocollo relativo ad interventi uniformi per ciascun tipo di catastrofe in tutta l'Unione 
europea; ritiene altresì che tale strategia debba prestare particolare attenzione alle regioni insulari e ultra
periferiche aventi una bassa densità geografica; 

5. invita la Commissione e gli Stati membri a far sì che le misure di gestione dei rischi di alluvione si 
concentrino sulla prevenzione; ritiene che misure di questo tipo, operanti in armonia con la natura e non in 
opposizione ad essa, assicurerebbero la protezione delle persone, della proprietà e dell'ambiente e contri
buirebbero a realizzare una gestione delle acque ecologicamente sostenibile, a conseguire le finalità del
l'Unione europea in materia di biodiversità e a realizzare la sua strategia di adattamento ai mutamenti 
climatici; 

6. sollecita la Commissione europea a mobilitare l'attuale Fondo di solidarietà dell'Unione europea con la 
massima flessibilità possibile e senza ulteriori indugi per assistere le vittime delle catastrofi naturali di 
quest'estate; 

7. esorta vivamente la Commissione a sostenere il recupero delle regioni che hanno subito gravi danni a 
ripristinare gli habitat naturali delle zone colpite, a tentare di rilanciare la creazione di posti di lavoro e ad 
adottare le misure del caso per compensare i costi sociali inerenti alla perdita di posti di lavoro e altre fonti 
di reddito; 

8. si compiace della cooperazione e dell'assistenza fornite dagli altri Stati membri alle zone colpite nel 
quadro del meccanismo comunitario di protezione civile; sostiene il proseguimento del progetto pilota per 
la lotta agli incendi boschivi ed invita la Commissione a riferire urgentemente sul progetto pilota finalizzato 
ad intensificare la cooperazione fra Stati membri e sull'azione preparatoria concernente la capacità di 
intervento rapido dell'Unione europea; chiede inoltre che vengano presentate proposte legislative per la 
creazione di un'autentica capacità comunitaria di risposta alle catastrofi, fra cui gli incendi boschivi; 

9. ribadisce l'estrema l'urgenza della questione e chiede pertanto la creazione di una forza europea 
efficace in grado di intervenire immediatamente in caso di emergenza, come proposto nella suddetta 
relazione Barnier; sollecita pertanto la Commissione a presentare proposte concrete ai fini di una capacità 
di cooperazione europea che possa far fronte alle catastrofi naturali con maggiore rapidità; 

10. ritiene che l'esperienza maturata in tempi recenti e negli ultimi anni dimostri la necessità di rafforzare 
ulteriormente lo stato di preparazione preventiva e la capacità di intervento della Protezione civile comu
nitaria in materia di incendi forestali e di altro tipo ed esorta fermamente la Commissione ad attivarsi in tal 
senso, allo scopo di dare visibilità alla solidarietà europea nei confronti dei paesi colpiti da gravi emergenze; 
sostiene le attività volte a migliorare la preparazione della protezione civile degli Stati membri, in particolare 
attraverso lo scambio di esperti e di migliori pratiche, esercitazioni e progetti di preparazione alle calamità; 

11. riconosce il contributo del Centro di informazione e di monitoraggio nel sostenere e agevolare la 
mobilitazione e il coordinamento dell'assistenza della protezione civile durante le emergenze;
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12. sottolinea la responsabilità individuale degli Stati membri in materia di protezione civile e misure di 
controllo delle catastrofi nonché la loro responsabilità primaria in fatto di prevenzione e spegnimento degli 
incendi; invita la Commissione a prendere le misure necessarie per la creazione di una forza d'intervento 
europea indipendente e permanente finalizzata ad assistere i suoi Stati membri e le regioni colpite in caso di 
incendi boschivi di estrema gravità e altre calamità, fornendo le migliori attrezzature e competenze speciali
stiche; rileva in proposito che la Commissione dovrebbe esaminare la possibilità di accedere a capacità 
supplementari che possano essere disponibili da altre fonti, comprese le risorse private, per garantire una 
risposta rapida alle emergenze gravi; 

13. si rammarica profondamente per il fatto che così numerose e pesanti perdite si siano verificate 
durante gli incendi in alcuni Stati membri recentemente colpiti da incendi di analoga entità; ritiene, in 
conseguenza, necessario esaminare immediatamente l'adeguatezza delle misure di prevenzione e di prepa
razione, onde garantire che si traggano i debiti insegnamenti per prevenire e limitare gli effetti devastanti di 
simili calamità negli Stati membri in futuro; a questo proposito, sollecita la Commissione europea a chiedere 
agli Stati membri di fornire dettagli sui programmi operativi posti in atto per far fronte alle calamità 
naturali, al fine di scambiare esperienze e trarre conclusioni sulle misure immediate, sul coordinamento 
degli organi amministrativi e operativi e sulla disponibilità delle necessarie risorse umane e materiali; 

14. deplora l'apparente origine dolosa di un gran numero di questi incendi boschivi ed è particolarmente 
preoccupato per il fatto che sempre più spesso in Europa gli incendi boschivi in Europa sono imputabili ad 
atti dolosi di questo tipo; invita pertanto gli Stati membri ad inasprire e utilizzare le sanzioni penali per gli 
atti dolosi che danneggiano l'ambiente, in particolare per quelli che provocano incendi boschivi e ritiene che 
lo svolgimento tempestivo di indagini efficaci per la determinazione delle responsabilità, cui facciano seguito 
sanzioni proporzionate, possa scoraggiare comportamenti negligenti e dolosi; 

15. sollecita l'imposizione di una sanzione che preveda il rimborso degli aiuti comunitari da parte degli 
Stati membri che non provvedono al rimboscamento completo dell'aerea colpita o che consentono una 
modifica dell'utilizzo del territorio per progetti speculativi o turistici; 

16. condanna la prassi di condonare le costruzioni edificate abusivamente nelle zone protette e non 
autorizzate; 

17. sottolinea che i piromani, in particolare coloro i quali traggono vantaggio dalla ricostruzione o dai 
terreni boschivi, possono essere incoraggiati da leggi che non definiscono strettamente o proteggono tali 
terreni e/o dall'inadeguata applicazione delle normative che vietano l'abusivismo edilizio; invita di conse
guenza tutti gli Stati membri a garantire che tutte le zone boschive incendiate continuino ad essere zone 
forestali e siano oggetto di programmi di rimboschimento; 

18. chiede metodi più efficaci di rilevamento tempestivo degli incendi boschivi, nonché il miglioramento 
degli scambi di competenze specializzate nel campo dello spegnimento degli incendi tra gli Stati membri ed 
esorta vivamente la Commissione a migliorare lo scambio di esperienze tra le regioni e gli Stati membri; 

19. riconosce la solidarietà dimostrata dall'Unione europea, dai suoi Stati membri e dagli altri paesi che 
hanno aiutato le regioni colpite durante gli incendi forestali, nel fornire velivoli, attrezzature antincendio e 
competenze, come pure l'encomiabile assistenza prestata alle autorità competenti e alla squadre di soccorso; 
ritiene che le dimensioni di questo fenomeno e le sue conseguenze superino spesso il livello e le capacità 
regionali e nazionali ed esigano con urgenza un efficace impegno europeo; 

20. plaude al contributo della Riserva tattica europea di velivoli antincendio (EUFFTR) che è stata istituita 
nell'estate del 2009 per aiutare gli Stati membri alle prese con incendi di vaste proporzioni; ricorda che 
questo progetto pilota è stato creato con il sostegno del Parlamento al fine di intensificare la cooperazione 
tra gli Stati membri nella lotta agli incendi boschivi e si è dimostrato un ottimo esempio di come una 
capacità europea rafforzata possa garantire un aiuto immediato in situazioni di emergenza; sottolinea, a tale 
proposito, la necessità di portare avanti lo sviluppo e il potenziamento di tale progetto pilota, visto il 
continuo verificarsi di grandi devastazioni e dato che le capacità degli Stati membri assieme a quelle 
dell'EUFFTR si dimostrano inadeguate; 

21. deplora che la Commissione e il Consiglio non abbiano previsto impegni finanziari per il 2010 per 
portare avanti l'azione preparatoria relativa a una capacità di risposta rapida dell'Unione europea già istituita 
nel 2008 e 2009;
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22. ritiene che sia imperativo mettere a punto un nuovo regolamento sul Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea al fine di affrontare in modo più flessibile ed efficace i problemi causati dalle catastrofi naturali; 
esprime critiche al blocco del fascicolo da parte del Consiglio che ne ritarda illecitamente la revisione 
sebbene il Parlamento abbia approvato la sua posizione in prima lettura a schiacciante maggioranza nel 
maggio 2006; 

23. sottolinea che il rilancio di tale dossier potrebbe apportare enormi benefici al concreto funziona
mento del Fondo, ampliandone il campo di applicazione, abolendone l'attivazione in via eccezionale per 
catastrofi regionali, autorizzando più regioni a ricevere assistenza grazie all'introduzione di una soglia di 
danni inferiore per la sua mobilitazione e, punto questo di grande importanza, consentendo interventi più 
rapidi in caso di catastrofe mediante l'accelerazione dei pagamenti; 

24. chiede con insistenza alla Commissione e al Consiglio di dar prova della massima responsabilità e 
celerità nella ricerca di un compromesso volto a riattivare il processo di revisione del regolamento sul Fondo 
di solidarietà, al fine di creare uno strumento più forte e più agile, in grado di rispondere alle nuove sfide 
della globalizzazione e del cambiamento climatico; invita la Presidenza svedese in carica e i ministri 
dell'Unione europea delle Finanze, dell'Ambiente, dell'Agricoltura e dello Sviluppo regionale a intraprendere 
quanto prima un'azione rapida e decisa; 

25. esprime la propria preoccupazione dinanzi al crescente numero di catastrofi naturali che, secondo gli 
esperti, può essere attribuito in gran parte ai cambiamenti climatici e invita la Commissione e il Consiglio ad 
adoperarsi al massimo per raggiungere un ambizioso accordo internazionale alla prossima Quinta Confe
renza delle Parti che fungerà da riunione delle Parti del Protocollo di Kyoto e che si terrà a Copenhagen, 
Danimarca, dal 7 al 18 dicembre 2009; 

26. sottolinea la necessità di migliorare le misure di prevenzione finalizzate ad affrontare tutti i tipi di 
catastrofi naturali mediante l'elaborazione di orientamenti strategici comuni volti a garantire un migliore 
coordinamento tra gli Stati membri e una maggiore operatività e coordinamento tra i vari strumenti 
comunitari (Fondi strutturali, Fondo di solidarietà, FEASR e LIFE+ nonché lo strumento di risposta rapida 
e di preparazione alle emergenze gravi), senza dimenticare la necessità di ricorrere agli altri strumenti 
esistenti, quali gli aiuti di Stato a finalità regionale e i prestiti della Banca europea degli investimenti (BEI), 
allo scopo di rimediare ai danni provocati dalle catastrofi naturali; invita la Commissione a riferire in merito 
ai fondi comunitari assegnati alla protezione antincendio e a comunicare se siano stati utilizzati in modo 
adeguato; 

27. chiede l'introduzione di meccanismi regionali di coordinamento nei programmi di sviluppo rurale al 
fine di migliorare l'efficienza delle misure di prevenzione; 

28. sottolinea la necessità di accelerare le procedure di accesso ai fondi dell'Unione europea per il 
recupero dei terreni agricoli in seguito a inondazioni e incendi e di mettere a disposizione maggiori 
finanziamenti per la costruzione di vie tagliafuoco e di difese contro le inondazioni; sottolinea gli effetti 
nefasti degli incendi boschivi e delle inondazioni sugli animali e sul bestiame; 

29. reputa essenziale tener conto dei problemi strutturali dell'ambiente rurale (declino demografico, 
esodo dalle campagne, deforestazione ed eccessiva frammentazione della proprietà forestale); 

30. ritiene che i legami esistenti tra le politiche di protezione civile e quelle in materia di ambiente 
debbano essere consolidati al fine di trarre il massimo vantaggio dalle misure preventive previste dalla 
legislazione in materia di ambiente e di garantire un approccio coordinato a livello dell'Unione europea 
alla prevenzione delle catastrofi e alla limitazione dei loro danni; sottolinea, tuttavia, che non vi è alcuna 
intenzione di sostituire o indebolire le competenze nazionali esistenti in materia di protezione civile e 
prevenzione delle catastrofi mediante orientamenti dell'Unione europea; 

31. ritiene che le procedure di mobilitazione del Fondo di solidarietà debbano essere riesaminate al fine 
di accelerare l'erogazione degli aiuti; considera, in particolare, che potrebbe essere sviluppato a tal fine un 
sistema di pagamenti anticipati basato sulle prime stime dei danni diretti, facendo dipendere gli ulteriori 
pagamenti dal calcolo esatto dei danni diretti totali e dalle prove delle misure di prevenzione adottate a 
seguito della catastrofe;
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32. invita la Commissione a compiere progressi nella concezione di campagne di informazione ed 
educazione sugli interventi di prevenzione concordati con gli Stati membri per ridurre le conseguenze e 
i rischi delle catastrofi naturali, specie nelle aree a maggior rischio, sensibilizzando il pubblico alla necessità 
di curare l'ambiente e preservare le risorse naturali; esorta vivamente la Commissione e gli Stati membri ad 
adottare misure, comprese misure di sensibilizzazione del pubblico a sostegno di un uso più sostenibile 
dell'acqua, del suolo e delle risorse biologiche nonché di una migliore gestione dei rifiuti, ritenendo che la 
loro assenza sia spesso la causa degli incendi; 

33. sottolinea che, a prescindere dalle loro gravi conseguenze ambientali ed economiche, l'attuale fre
quenza degli incendi nell'Europa meridionale (quasi il 95 % della superficie totale arsa nell'Unione europea è 
situata nella regione del Mediterraneo) è direttamente correlata all'aggravarsi degli effetti del cambiamento 
climatico in tali zone (erosione e degrado dei suoli, desertificazione, aumento delle emissioni di gas a effetto 
serra, CO 2 compresa); 

34. chiede pertanto una strategia integrata dell'Unione europea per la conservazione degli ecosistemi 
forestali dell'Europa meridionale, che assicuri un adeguato finanziamento per le misure di prevenzione, per 
le misure volte a invertire gli estesi danni economici e ambientali e per il pieno ripristino degli ecosistemi, 
nonché stanziamenti per l'adattamento degli ecosistemi forestali dell'Europa meridionale ai cambiamenti 
climatici e per la mitigazione del loro impatto; 

35. sottolinea che si dovrebbe tener pienamente conto della severa esposizione degli ecosistemi forestali 
delle regioni del Mediterraneo al cambiamento climatico; invita la Commissione a prevedere, fra le misure 
agro-ambientali previste dalla Politica agricola comune (PAC), interventi specifici volti a prevenire ed evitare 
l'estendersi degli incendi boschivi e a procedere a una riflessione approfondita sull'introduzione di una 
politica forestale comune per affrontare con maggiore efficacia il cambiamento climatico e le catastrofi 
naturali; sollecita la Commissione a dare priorità, nella sua proposta di piano d'azione dell'Unione europea 
per l'adattamento ai mutamenti climatici, alla prevenzione e alla lotta contro la siccità e gli incendi boschivi 
nell'Europa meridionale; 

36. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, ai 
governi degli Stati membri e alle amministrazioni regionali delle zone interessate dagli incendi e dalle 
inondazioni.
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SWIFT 

P7_TA(2009)0016 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sul previsto accordo internazionale sul 
trasferimento di dati di messaggistica finanziaria al dipartimento del tesoro degli Stati Uniti 

d'America per prevenire e combattere il terrorismo e il suo finanziamento 

(2010/C 224 E/02) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 6, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea e l'articolo 286 del trattato CE, 

— visti gli articoli 95 e 300 del Trattato CE, 

— vista la Convenzione europea per i diritti umani, in particolare gli articoli 5, 6, 7 e 8, 

— vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare gli articoli 7, 8, 47, 48 e 49, 

— vista la Convenzione 108 del Consiglio d'Europa sulla protezione delle persone fisiche in relazione al 
trattamento automatico dei dati personali, 

— vista la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla 
tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati ( 1 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, 
concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati ( 2 ), 

— visti la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005 relativa alla 
prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo ( 3 ) nonché il regolamento (CE) n. 1781/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2006, riguardante i dati informativi relativi all'ordinante che accompagnano 
i trasferimenti di fondi ( 4 ), 

— visto l'Accordo sull'assistenza giudiziaria tra l'Unione europea e gli Stati Uniti d'America del 25 giugno 
2003, e in particolare l'articolo 4 (sugli Accertamenti bancari) ( 5 ), 

— visto il US Terrorist Finance Tracking Program (TFTP), basato sull'ordine esecutivo presidenziale 
n. 13224 ( 6 ), che, in caso di emergenza nazionale, autorizza il Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti 
ad ottenere, per mezzo di «ordinanze amministrative», insiemi di dati di messaggistica finanziaria che 
transitano su reti di messaggistica finanziaria come quelle gestite dalla Society for Worldwide Interbank 
Financial Telecommunications (SWIFT),
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— viste le condizioni stabilite dal Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti per accedere ai dati SWIFT 
(definite nelle salvaguardie (representations) degli Stati Uniti ( 1 )) e tenendo conto delle informazioni 
ottenute dalla Commissione attraverso «l'eminente personalità» sul rispetto, da parte delle autorità 
statunitensi, delle summenzionate salvaguardie; 

— viste le sue precedenti risoluzioni, in cui si chiede il rispetto rigoroso da parte della SWIFT del quadro 
giuridico comunitario, in particolare qualora le transazioni finanziarie si svolgano nel territorio del
l'Unione europea ( 2 ), 

— viste le direttive di negoziato per la Presidenza del Consiglio e il progetto di accordo internazionale tra 
l'Unione europea e gli Stati Uniti sul trasferimento dei dati SWIFT, classificati come «riservati UE», 

— visto il parere del garante europeo della protezione dei dati del 3 luglio 2009, classificato come 
«riservato UE», 

— visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. considerando che nell'ottobre 2007 SWIFT ha annunciato che entro la fine del 2009 sarebbe entrata in 
funzione una nuova struttura di messaggistica, 

B. considerando che questo cambiamento nella struttura di messaggistica avrebbe come conseguenza che la 
maggior parte dei dati finanziari che era stato ingiunto a SWIFT di trasmettere al programma TFTP del 
Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti non sarebbe più stata a disposizione del TFTP, 

C. considerando che il 27 luglio 2009 il Consiglio ha adottato all'unanimità le direttive di negoziato 
affinché la Presidenza, assistita dalla Commissione, negozi con gli Stati Uniti un accordo internazionale 
in base agli articoli 24 e 38 del trattato sull'Unione europea, per continuare il trasferimento di dati 
SWIFT al TFTP statunitense, 

D. considerando che le direttive di negoziato, nonché il parere giuridico in merito alla scelta della base 
giuridica emesso dal Servizio giuridico del Consiglio non sono stati resi pubblici, in quanto classificati 
come «riservati UE», 

E. considerando che l'accordo internazionale prevederà l'applicazione provvisoria e immediata dal mo
mento della firma fino all'entrata in vigore dell'accordo, 

F. considerando che la stessa Unione europea non dispone di un programma TFTP, 

G. considerando che l'accesso ai dati gestiti da SWIFT rende potenzialmente possibile individuare non solo i 
trasferimenti legati ad attività illecite, ma anche informazioni sulle attività economiche delle persone e 
dei paesi interessati, e che quindi potrebbe essere usato impropriamente per forme di spionaggio 
economico e industriale su vasta scala, 

H. considerando che SWIFT ha concluso con il Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti un memorandum 
d'intesa che limita la portata dei dati trasferiti e l'ambito di ricerca dei dati a casi specifici di antiterrori
smo, e sottopone tali trasferimenti e ricerche ad un controllo e a un audit indipendente, ivi compreso il 
monitoraggio in tempo reale, 

I. considerando che un eventuale accordo UE-USA deve essere subordinato al mantenimento delle salva
guardie contenute nel memorandum d'intesa e nelle salvaguardie (representations) del Tesoro statuni
tense, come quelle che si applicano ai dati del centro operativo SWIFT negli Stati Uniti di cui è richiesta 
comunicazione dal dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti,
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1. rammenta la sua determinazione a combattere il terrorismo e la sua ferma convinzione della necessità 
di trovare un giusto equilibrio tra misure di sicurezza e tutela delle libertà civili e dei diritti fondamentali, 
assicurando al contempo il massimo rispetto della privacy e la protezione dei dati; ribadisce che la necessità 
e la proporzionalità sono principi fondamentali senza i quali la lotta contro il terrorismo non sarà mai 
efficace; 

2. sottolinea che l'Unione europea è fondata sullo Stato di diritto e che gli eventuali trasferimenti di dati 
personali europei verso paesi terzi a fini di sicurezza dovrebbero avvenire nel rispetto delle garanzie 
procedurali e dei diritti della difesa ed essere conformi alla legislazione sulla protezione dei dati a livello 
nazionale ed europeo ( 1 ); 

3. rammenta al Consiglio e alla Commissione che, nel quadro transatlantico dell'accordo UE-USA in 
materia di assistenza giuridica, che entrerà in vigore il 1 o gennaio 2010, l'articolo 4 prevede l'accesso a dati 
finanziari mirati da fornire, su richiesta, tramite le autorità statali nazionali, e che esso potrebbe costituire 
una base giuridica più solida per il trasferimento di dati SWIFT rispetto all'accordo interinale proposto, e 
invita il Consiglio e la Commissione a spiegare la necessità di un accordo interinale; 

4. accoglie con favore la decisione di SWIFT del giugno 2007 di trasferire tutti i dati relativi a transazioni 
finanziarie all'interno dell'Unione europea in due centri operativi europei; richiama l'attenzione del Consiglio 
sul fatto che questa decisione è stata presa in conformità con l'autorità belga per la protezione dei dati e la 
richiesta del gruppo di lavoro «articolo 29» dell'Unione europea e in linea con il parere espresso dal 
Parlamento europeo; 

5. rileva che il Consiglio non aveva adottato le direttive di negoziato fino a quasi due anni dopo che 
l'annuncio da parte di SWIFT di un cambiamento nella struttura di messaggistica; 

6. è preoccupato del fatto che, per quanto riguarda la base giuridica scelta per l'accordo previsto, i servizi 
giuridici delle istituzioni abbiano espresso opinioni divergenti, e rileva che il Servizio giuridico del Consiglio 
è del parere che la questione sia di competenza della Comunità; 

7. ritiene che, nella misura in cui un accordo internazionale è assolutamente necessario, esso debba come 
minimo garantire: 

a) che i dati siano trasmessi ed elaborati solamente ai fini della lotta contro il terrorismo, quale definita 
all'articolo 1 della decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio del 13 giugno 2002 sulla lotta contro il 
terrorismo ( 2 ) e che tali dati siano in relazione a persone o organizzazioni terroristiche riconosciute come 
tali anche dall'Unione europea; 

b) che il trattamento di tali dati, ossia il trasferimento (solo per mezzo di un sistema «push»), la conser
vazione e l'utilizzo degli stessi, non sia sproporzionato rispetto alle finalità per cui essi sono stati 
trasferiti e successivamente trattati; 

c) che le richieste di trasferimento siano basate su casi specifici mirati, limitate nel tempo e soggette 
all'autorizzazione dell'autorità giudiziaria, e che qualsiasi trattamento successivo sia limitato a dati che 
rivelano un legame con persone o organizzazioni sotto inchiesta negli Stati Uniti; e che i dati che non 
rivelano siffatti legami siano cancellati; 

d) che i cittadini e le imprese dell'Unione europea possano godere degli stessi diritti di difesa e garanzie 
procedurali nonché del medesimo diritto di accesso alla giustizia esistenti nell'Unione europea e che per 
la legalità e la proporzionalità delle richieste di trasferimento vi sia la possibilità di un riesame giuri
sdizionale negli Stati Uniti; 

e) che i dati trasferiti siano soggetti ai medesimi meccanismi di ricorso giurisdizionale che si applicano ai 
dati raccolti all'interno dell'Unione europea, compresa la compensazione in caso di trattamento illecito 
dei dati personali;
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f) che l'accordo vieti qualsiasi utilizzo di dati SWIFT da parte delle autorità statunitensi per finalità diverse 
da quelle legate al finanziamento del terrorismo e che sia altresì vietato il trasferimento di tali dati a terzi 
che non siano le pubbliche autorità responsabili della lotta contro il finanziamento del terrorismo; 

g) che si rispetti rigorosamente un meccanismo di reciprocità che obblighi le competenti autorità statuni
tensi a trasferire i dati di messaggistica finanziaria pertinenti alle competenti autorità dell'Unione europea, 
su richiesta; 

h) che l'accordo sia espressamente creato per un periodo determinato mediante una clausola di caducità 
non superiore a 12 mesi, e fatta salva la procedura da seguire nel quadro del Trattato di Lisbona per la 
possibile conclusione di un nuovo accordo in questo campo; 

i) che l'accordo interinale preveda esplicitamente la notifica alle autorità statunitensi immediatamente dopo 
l'entrata in vigore del trattato di Lisbona e che un eventuale nuovo accordo sia negoziato nell'ambito del 
nuovo quadro normativo dell'Unione europea che coinvolge pienamente il Parlamento europeo e i 
parlamenti nazionali; 

8. invita il Consiglio e la Commissione a chiarire il ruolo esatto dell'«autorità pubblica» che sarà incaricata 
di ricevere le richieste del dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti, tenendo conto in particolare della natura 
dei poteri di cui tale «autorità» sarebbe investita e del modo in cui tali poteri potrebbero essere applicati; 

9. chiede al Consiglio e alla Commissione di confermare che i gruppi di file e i file di grandi dimensioni, 
come ad esempio quelli sulle operazioni relative all'Area unica dei pagamenti in euro (SEPA), sono esclusi 
dai dati che possono essere richiesti dal dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti o ad esso trasferiti; 

10. sottolinea che SWIFT è un'infrastruttura fondamentale per la ripresa dei sistemi di pagamento e dei 
mercati mobiliari europei e che non dovrebbe essere ingiustamente posta in situazione di svantaggio rispetto 
ad altri fornitori di messaggistica finanziaria concorrenti; 

11. sottolinea l'importanza della certezza del diritto e dell'immunità per i cittadini e le organizzazioni 
private i cui dati sono soggetti a trasferimento in base ad accordi quali il proposto accordo UE-Stati Uniti; 

12. rileva che può essere utile per la Commissione valutare la necessità di istituire un TFTP europeo; 

13. invita la Commissione e la Presidenza a fare in modo che il Parlamento europeo e tutti i parlamenti 
nazionali abbiano pieno accesso ai documenti e alle direttive di negoziato; 

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, alla 
Banca centrale europea, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, nonché al 
governo e alle due Camere del Congresso degli Stati Uniti.
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Accordo di partenariato e cooperazione CE/Tagikistan 

P7_TA(2009)0017 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla conclusione di un accordo di 
partenariato e di cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la 

Repubblica del Tagikistan, dall'altra 

(2010/C 224 E/03) 

Il Parlamento europeo, 

— viste le sue precedenti risoluzioni sull'Asia centrale, in particolare quelle del 23 ottobre 2003 sul 
Turkmenistan e sull'Asia centrale ( 1 ), del 20 febbraio 2008 su una strategia comunitaria per l'Asia 
centrale ( 2 ) e del 14 febbraio 2006 sulla clausola relativa ai diritti dell'uomo e alla democrazia negli 
accordi dell'Unione europea ( 3 ), 

— vista la sua posizione del 2 settembre 2008 sulla proposta di decisione del Consiglio e della Commis
sione relativa alla conclusione del protocollo all'accordo di partenariato e di cooperazione tra le Comu
nità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica del Tagikistan, dall'altra, per tener conto 
dell'adesione della Repubblica di Bulgaria e della Romania all'Unione europea ( 4 ), 

— visti gli accordi di partenariato e di cooperazione conclusi tra l'Unione europea e l'Uzbekistan, il 
Kirghizistan e il Kazakistan, i quali sono tutti in vigore dal 1999, 

— viste le clausole sui diritti umani contenute in tali accordi, 

— visto l'attuale quadro per le relazioni UE-Tagikistan, l'accordo commerciale e di cooperazione tra 
l'Unione europea e l'ex Unione Sovietica, che sarà sostituito da un accordo di partenariato e di coo
perazione, previa ratifica da parte di tutti gli Stati membri dell'Unione europea e dal Tagikistan e previo 
parere conforme da parte del Parlamento europeo, 

— vista la ratifica dell'accordo di partenariato e di cooperazione con il Tagikistan da parte di tutti i 27 Stati 
membri dell'Unione europea e del Tagikistan, 

— visto l'accordo interinale sugli scambi e sulle questioni commerciali tra la Comunità europea e la 
Comunità europea dell'energia atomica, da una parte, e la Repubblica del Tagikistan, dall'altra, firmato 
l'11 ottobre 2004 e in vigore dal maggio 2005 ( 5 ), 

— vista l'adozione da parte del Consiglio europeo del 21 e 22 giugno 2007 di una strategia dell'Unione 
europea per un nuovo partenariato con l'Asia centrale, 

— viste la relazione comune del giugno 2008 del Consiglio e della Commissione destinata al Consiglio 
europeo sull'attuazione della strategia dell'Unione europea per l'Asia centrale nonché la valutazione ivi 
contenuta secondo cui l'attuazione della strategia è a buon punto, 

— visto il piano d'azione del Consiglio europeo (2007-2013) per una politica energetica per l'Europa, 
adottato dal Consiglio europeo dell'8 e 9 marzo 2007,
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— vista la sua risoluzione del 26 settembre 2007 dal titolo «Verso una politica estera comune dell'Europa 
in materia di energia» ( 1 ), 

— vista la prima riunione del dialogo ufficiale sui diritti umani tra l'Unione europea e il Tagikistan 
nell'ottobre 2008 nonché l'elenco di raccomandazioni risultante dalla riunione che, si prevede, sarà 
debitamente preso in considerazione nell'ambito delle riforme della giustizia in corso, 

— visti il primo seminario UE-Tagikistan con la società civile sui diritti umani svoltosi a Dusanbe il 10 e 
11 luglio 2009 e il dialogo sui diritti umani che si terrà a Dusanbe il 23 settembre 2009, 

— vista la conferenza internazionale patrocinata dall'Unione europea sulla droga tenutasi a Dusanbe nel
l'ottobre 2008, 

— visto lo scambio di opinioni tra la commissione per gli affari esteri e il Presidente del Tagikistan 
Emomali Rahmon il 10 febbraio 2009, 

— vista la Quarta riunione interparlamentare del Parlamento europeo e del Majlisi del Tagikistan svoltasi a 
Dusanbe dal 6 all'8 aprile 2009, 

— vista la sua posizione del 17 settembre 2009 ( 2 ) sulla conclusione dell'accordo di partenariato e coo
perazione con il Tagikistan, 

— visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. considerando che i paesi dell'Asia centrale, e tra questi il Tagikistan, si trovano in un punto chiave 
d'intersezione tra l'Europa e l'Asia e storicamente e tradizionalmente rappresentano un importante punto 
d'incontro e di transito tra i due continenti, 

B. considerando che l'Unione europea nutre un vivo interesse per la sicurezza e la stabilità, lo sviluppo e il 
consolidamento di istituzioni democratiche e il rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto nella 
regione, in particolare in quanto gli sviluppi in campo strategico, politico ed economico e le crescenti 
sfide trans-regionali nell'Asia centrale hanno anche un impatto diretto e indiretto sugli interessi della 
stessa Unione europea, 

C. considerando che la nuova strategia dell'Unione europea per l'Asia centrale mira a migliorare il dialogo 
politico e a rafforzare i legami tra l'Europa e i suoi partner dell'Asia centrale, nel rispetto dei valori su cui 
si fonda l'Unione europea, 

D. considerando che il Tagikistan, la cui frontiera con l'Afghanistan misura oltre 1 300 km, è un attore 
regionale di grande importanza che è in prima linea negli sforzi dell'Unione europea e di altri attori 
internazionali nei confronti dell'Afghanistan nella lotta al traffico di droga, all'estremismo e alle minacce 
alla sicurezza regionale, 

E. considerando che gli obiettivi politici dell'Unione europea nei confronti del Tagikistan mirano a soste
nere la riduzione della povertà, il buon governo e le riforme e, sul piano regionale, a favorire una lotta 
più efficace contro il traffico di droga e la criminalità organizzata e che l'Unione europea fornisce 
assistenza a tal fine, in particolare attraverso il sostegno alla gestione delle frontiere nel quadro dei 
suoi programmi di gestione delle frontiere e controllo sugli stupefacenti (BOMCA/CADAP), 

F. considerando che l'accordo di partenariato e di cooperazione con il Tagikistan prevede impegni e 
cooperazione in materia di riammissione e controllo dell'immigrazione illegale; che dovrebbe essere 
concluso un accordo distinto che definisca i dettagli di tale cooperazione,
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G. considerando che la GUerra civile conclusasi nel 1997 ha distrutto le infrastrutture e le istituzioni e 
devastato l'economia del Tagikistan, facendone l'ex Repubblica sovietica più povera; che, sebbene il paese 
abbia registrato una forte ripresa negli ultimi anni, circa il 60 % della sua popolazione vive ancora in 
assoluta povertà e nelle aree più povere l'assistenza sanitaria e l'istruzione rimangono inaccessibili; 
considerando che i tagiki dipendono fortemente dalle rimesse degli emigranti, ma che tale fonte di 
reddito è seriamente minacciata dalla crisi economica della regione, per cui è estremamente importante 
aiutare il Tagikistan a sviluppare un'economia nazionale sostenibile e solida, 

H. considerando che il Tagikistan ha il tasso di natalità più elevato dell'Asia centrale, con quasi il 40 % della 
sua popolazione di 7,3 milioni di abitanti costituito da giovani di età inferiore ai 15 anni; che per il 
futuro del paese è fondamentale sviluppare un valido sistema d'istruzione, 

I. considerando che i principali motori economici del Tagikistan sono il cotone e la produzione di 
alluminio, ma che i prezzi di questi prodotti sono in calo nel mercato mondiale; che il Tagikistan 
non ha petrolio e ha poco gas naturale e che, nonostante le consistenti riserve idroelettriche, soffre di 
una grave penuria energetica, 

J. considerando che il contesto istituzionale, giuridico e finanziario non è favorevole allo sviluppo delle 
imprese tagike e richiede incisive misure di promozione, 

K. considerando che il Tagikistan dipende dagli aiuti esterni e dall'assistenza umanitaria e che quasi la metà 
della forza lavoro opera all'estero, anzitutto in Russia, e sostiene le famiglie d'origine attraverso le 
rimesse, 

L. considerando che la dissoluzione dell'Unione sovietica ha determinato l'interruzione delle relazioni 
economiche tradizionali e la disgregazione dei mercati regionali, che vanno ad aggiungersi alla crisi 
economica attuale; considerando che l'Unione europea dovrebbe adoperarsi al massimo per ripristinare la 
fiducia tra i paesi della regione e, così facendo, facilitare la ripresa della cooperazione regionale, 

M. considerando che, oltre a ricevere assistenza a titolo dello Strumento di cooperazione allo sviluppo, il 
Tagikistan partecipa anche a numerosi programmi regionali in corso, 

N. considerando che, nonostante l'apparente sostegno popolare, il Presidente Rahmon ha sistematicamente 
represso qualsiasi opposizione e praticamente accantonato la condivisione del potere che l'accordo di 
pace del 1997 voleva garantire, 

O. considerando che la relazione finale di osservazione elettorale dell'OSCE/ODIHR (l'Ufficio per le istitu
zioni democratiche e i diritti dell'uomo dell'OSCE) ha rilevato la mancanza di un'effettiva possibilità di 
scelta e di un pluralismo significativo nelle elezioni presidenziali del 2006, 

P. considerando che la corruzione è ampiamente riconosciuta come endemica e onnipresente a tutti i livelli 
e che gran parte dei finanziamenti ricevuti dai donatori internazionali non viene destinata allo scopo per 
cui era stata prevista, 

Q. considerando che la società civile sta muovendo i suoi primi passi, che il governo ne ha spesso 
ostacolato l'effettivo sviluppo e che dovrà passare molto tempo prima che essa possa dispiegare le 
proprie potenzialità per lo sviluppo umano del paese; considerando che talune attività svolte da gruppi 
religiosi sono state ostacolate dall'obbligo di registrazione presso la commissione statale per gli affari 
religiosi e da altre misure restrittive previste da una nuova legge sulla libertà di coscienza e le associa
zioni religiose, 

1. si compiace che il Tagikistan abbia espresso chiaramente il suo impegno alla cooperazione con 
l'Unione europea, che intenda migliorare il commercio con l'Unione europea e promuovere i contatti nel 
campo dell'istruzione e che intenda applicare misure specifiche in settori chiave, quali la previdenza sociale, 
la sanità, l'istruzione, la lotta alla corruzione e il miglioramento dei diritti umani, a dimostrazione della 
serietà dei suoi impegni;
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2. è consapevole del forte senso di delusione da parte del governo tagiko per il fatto che l'accordo di 
partenariato e cooperazione non è stato ancora concluso, in particolare a causa della posizione dell'Unione 
europea secondo cui la profonda diversità delle condizioni politiche, economiche, sociali, ecc. degli Stati 
dell'Asia centrale le impone di differenziare di conse GUenza le proprie politiche; manifesta pertanto 
l'intenzione di esprimere il proprio parere conforme e auspica che l'accordo di partenariato e di coopera
zione sia concluso nel più breve tempo possibile; 

3. ritiene che il proprio parere conforme sulla conclusione dell'accordo di partenariato e di cooperazione 
rappresenti un segnale della volontà di impegnarsi con il Tagikistan e di incoraggiare il paese a compiere 
tutti i passi necessari verso le riforme quanto mai necessarie; tuttavia, richiama l'attenzione del Tagikistan 
innanzitutto sulla condizionalità implicita della clausola sui diritti umani e la sospensione; 

4. ritiene che il pieno sviluppo dell'accordo di partenariato e di cooperazione e il rafforzamento delle 
relazioni bilaterali dovrebbero basarsi su una valutazione accurata e tempestiva dei progressi realizzati nei 
settori chiave e sollecita a questo proposito la Commissione a definire una chiara serie di obiettivi di 
riferimento e condizioni; 

Situazione economica 

5. prende atto delle gravi difficoltà economiche che il Tagikistan si trova a fronteggiare e delle sue fragili 
infrastrutture nel campo dei trasporti e dell'energia ed è seriamente preoccupato per il fatto che, a partire dal 
maggio del 2009, l'impatto della crisi economica e le carenze del settore agricolo provocano una situazione 
di insicurezza alimentare per 1,5 milioni di persone; 

6. esorta il governo tagiko ad affrontare alla radice il problema dei rifornimenti e a rivedere la sua 
politica di progetti troppo ambiziosi che non fanno nulla per affrontare i bisogni essenziali e immediati 
della popolazione; chiede, nel contempo, al governo tagiko di rafforzare i mercati regionali e di migliorare la 
produzione locale e di applicare con urgenza programmi di sostegno alimentare e di creazione di posti di 
lavoro; 

7. invita il governo del Tagikistan ad affrontare con urgenza le disastrose condizioni dei settori dell'istru
zione e della sanità, che minacciano di creare una nuova ondata di problemi sociali nelle generazioni future 
e di compromettere l'avvenire del paese; 

8. rileva, inoltre, che la povertà cronica contribuisce ad alimentare il traffico di stupefacenti e che, 
secondo talune fonti, il 30-50 % delle attività economiche del paese sarebbe legato al narcotraffico; 

9. esorta vivamente il Tagikistan a sfruttare le sue enormi potenzialità di energia elettrica per la in modo 
razionale e democratico visti i timori dei paesi a valle che tradizionalmente dipendono da flussi idrici 
stagionali sicuri; esorta la Commissione, a questo proposito, a compiere ogni sforzo per favorire la messa 
a punto di progetti comuni che coinvolgano tutti gli attori regionali potenzialmente interessati e siano 
conformi alle norme dell'Unione europea; 

10. chiede con insistenza al Tagikistan di apportare cambiamenti strutturali per migliorare il clima per gli 
investimenti delle imprese straniere; 

11. sollecita il Tagikistan ad attuare pienamente le necessarie riforme economiche, ponendo in particolare 
l'accento sull'avvio di riforme agricole che consentano agli agricoltori di essere esenti da debiti e passare 
dalla monocoltura del cotone a forme alternative di agricoltura; 

Situazione politica 

12. riconosce che il Tagikistan è un paese relativamente stabile in cui nulla lascia presumere la presenza 
di minacce esterne o di insurrezioni locali organizzate; registra tuttavia segnali di una certa instabilità del 
regime (ad esempio, nel 2008, i casi di violenza e le manifestazioni nella regione autonoma montana del 
Badakhshan e una recente operazione di sicurezza nel distretto orientale di Tavildara, che ha opposto forze 
governative, ex combattenti dell'opposizione e militanti stranieri) che hanno suscitato interrogativi quanto al 
controllo del potere da parte del presidente; analogamente, richiama l'attenzione sul timore che la povertà 
radicata, la corruzione dilagante e un governo sempre più autoritario possano creare il rischio di una futura 
instabilità sul piano politico, economico e sociale;
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13. ricorda al Tagikistan gli Obiettivi di sviluppo del Millennio e il sostegno dell'Unione europea agli 
sforzi concreti per compiere progressi in questo settore; 

14. richiama l'attenzione sulla struttura parlamentare del Tagikistan, dominata dal partito democratico 
popolare (PDP) vicino al Presidente; deplora il fatto che i partiti all'opposizione siano stati messi fuori gioco 
e i potenziali rivali incarcerati o esiliati; invita il governo tagiko, in vista delle elezioni promesse dal 
Presidente per il 2010, a onorare gli impegni assunti in materia di democratizzazione, consentendo la 
nascita di un vero sistema politico pluralista e rivedendo la legge elettorale (ad esempio mediante la presenza 
di osservatori indipendenti, l'abolizione della tassa di registrazione per i candidati e una maggiore traspa
renza nel conteggio e lo scrutinio dei voti e la pubblicazione dei risultati); 

15. critica le restrizioni imposte alle ONG e l'assenza di iniziative influenti e visibili da parte della società 
civile, dato che tale assenza potrebbe compromettere i futuri sviluppi della democrazia, e ribadisce la 
necessità di riforme importanti e del rispetto dei diritti umani in tutti i settori della società; 

16. rileva che la corruzione è ampiamente riconosciuta come uno dei principali problemi del Tagikistan, 
dovuto in parte alla mancanza di una cultura giuridica e all'incapacità del paese di retribuire ade GUata
mente i propri dipendenti pubblici; auspica di poter constatare che la legge in materia di corruzione, 
l'agenzia contro la corruzione e l'ambiziosa strategia anticorruzione per il periodo 2008-2012, attualmente 
in vigore, non siano semplici operazioni di facciata, ma diano risultati concreti; 

17. invita il Tagikistan a istituire una politica di totale trasparenza nel settore economico che comprenda 
la contabilità pubblica relativa a tutti gli introiti delle imprese di proprietà statale (sia onshore che offshore), 
come la Talco, compagnia tagika dell'alluminio, e l'azienda elettrica pubblica Barqi Tojik nonché la tra
sparenza dei finanziamenti nel settore del cotone; 

Questioni regionali 

18. sottolinea il ruolo di vicinanza geografica del Tagikistan nei confronti dell'Afghanistan e delle relative 
problematiche della droga, del terrorismo e dell'estremismo e prende atto delle potenzialità che può offrire il 
Tagikistan per creare un moderno Stato funzionante, in grado di arginare la diffusione dell'estremismo 
dall'Afghanistan e nella regione; sottolinea l'importanza di impegnarsi ulteriormente con il Tagikistan al fine 
di aiutare il paese ad operare come uno Stato stabile e funzionante; osserva che la lotta al terrorismo non 
può essere invocata a pretesto per la repressione o l'intimidazione delle forze dell'opposizione e deve essere 
condotta nel pieno rispetto dei diritti umani e delle libertà civili; 

19. prende atto che l'energia e l'acqua sono questioni di fondamentale importanza per la sicurezza 
umana e le relazioni tra gli Stati dell'Asia centrale; richiama in particolare l'attenzione sulla controversia 
relativa all'energia tra il Tagikistan e l'Uzbekistan (come dimostrano, fra l'altro, la temporanea e non 
annunciata chiusura della frontiera da parte dell'Uzbekistan, il taglio alle forniture uzbeke di gas e il 
raddoppio del prezzi) e sulle controversie relative alle risorse idriche con l'Uzbekistan e la Repubblica del 
Kirghizistan; invita, in tale contesto, a intraprendere consultazioni urgenti a livello regionale per un uso 
razionale delle risorse energetiche; 

Diritti umani 

20. è seriamente preoccupato per le violazioni dei diritti umani in Tagikistan, perpetrate con una 
sostanziale impunità e in vari modi, dalle pressioni sui tribunali e i giudici, esercitate dal governo e dalle 
organizzazioni criminali, alle pressioni sui mezzi d'informazione e alle diffuse violazioni dei diritti delle 
donne, al lavoro minorile e allo sfruttamento di studenti; anche minorenni, per la raccolta del cotone, alla 
situazione dei lavoratori, che l'organizzazione Freedom House con sede negli Stati Uniti descrive come 
«servitù economica», alle terribili condizioni di detenzione, incluse la tortura e altre forme di maltrattamento, 
e alla tratta di esseri umani; 

21. si compiace, a questo proposito, dell'avvio del dialogo ufficiale sui diritti umani tra l'Unione europea 
e il Tagikistan che è basato sui risultati; ritiene che per lo sviluppo delle relazioni bilaterali sia essenziale 
realizzare progressi in questo campo; sottolinea l'importanza di associare a tale dialogo le ONG operanti nel 
Tagikistan in modo formale e sostanziale; 

22. deplora la nuova legge sulle ONG, che prende a modello la legge russa, che ha introdotto obblighi 
onerosi in materia di registrazione e ri-registrazione;
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23. sottolinea che, sebbene la legge tagika garantisca la libertà di parola e di stampa, spesso le autorità 
sottopongono a intimidazioni quanti non condividono le politiche governative e li scoraggiano dall'espri
mersi in modo libero o critico; critica, inoltre, il fatto che i mezzi d'informazione indipendenti siano soggetti 
a diversi tipi di intimidazioni e controlli che li costringono a praticare l'auto-censura; 

24. è inoltre preoccupato per il fatto che la libertà religiosa sia in declino e che la nuova legge in materia 
di religione, firmata dal Presidente il 25 marzo 2009, vieti molte pratiche religiose e possa mettere al bando 
molte comunità religiose, spingendole verso la clandestinità; 

25. sottolinea che le discriminazioni e le violenze nei confronti delle donne permangono problemi 
diffusi; invita la Commissione a predisporre programmi ad hoc onde accrescere le opportunità per le donne 
e sollecita le autorità tagike a compiere ogni sforzo per porre fine alle violazioni dei diritti delle donne e 
agevolare l'accesso di queste ultime alla giustizia; 

26. prende atto con preoccupazione della legge del 2007 sull'osservanza dei riti e delle tradizioni 
nazionali, che impone restrizioni su come i tagiki si vestono o celebrano le feste tradizionali; 

27. deplora il diffuso ricorso alla tortura, ricorda che la definizione di tortura è tuttora incompleta 
nell'ordinamento tagiko e chiede nuovamente l'adozione di tutte le necessarie misure per garantire il rispetto 
della Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti, in particolare assicurando alla giustizia i funzionari responsabili di trattamenti degradanti o di 
maltrattamenti, nonché la ratifica del protocollo opzionale (OPCAT) che prevede il monitoraggio dei centri 
di detenzione; chiede, infine, la totale abolizione della pena di morte; 

28. prende atto che la commissione parlamentare tagika responsabile delle questioni giuridiche e dei 
diritti umani ha il compito di esaminare la conformità della legislazione con le disposizioni in materia di 
diritti umani, ma che finora essa non è stata particolarmente efficace; 

29. valuta positivamente la recente nomina del Difensore civico e invita il governo tagiko a garantirne la 
piena indipendenza; 

La comunità internazionale 

30. esorta i donatori internazionali ad adoperarsi al massimo per incoraggiare e sostenere il sorgere di 
una società civile valida e dinamica e appoggiare i mezzi d'informazione indipendenti affinché trattino la 
questione della corruzione di Stato e del flusso dei finanziamenti internazionali; 

31. chiede alla Commissione di garantire, in cooperazione con la Presidenza del Consiglio, che si tenga 
pienamente conto della democrazia e dei diritti umani a tutti i livelli del suo dialogo con il Tagikistan e che 
l'Unione europea offra al Tagikistan tutta l'assistenza di cui ha bisogno in questi campi; 

32. sottolinea la necessità di destinare direttamente maggiori finanziamenti alle autorità locali e alla 
società civile, subordinandoli a criteri di trasparenza e verificabilità; 

33. chiede alla Commissione di riferire periodicamente al Parlamento sugli sviluppi nel campo della 
democrazia e dei diritti umani e di tenere la commissione per gli affari esteri totalmente informata dei 
progressi compiuti nell'ambito del dialogo politico; chiede al Consiglio di associare il Parlamento al dialogo 
sui diritti umani con il Tagikistan; 

34. sollecita la Commissione ad avviare quanto prima negoziati con il governo tagiko sulla conclusione 
di accordi di esecuzione concernenti l'accordo di partenariato e di cooperazione, quali quello ri GUardante la 
riammissione e il controllo dell'immigrazione illegale;
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35. sollecita l'Unione europea, alla luce del ruolo del Tagikistan quale paese di transito per la droga 
proveniente dal vicino Afganistan e destinata alla Russia e all'Europa occidentale, a rafforzare ulteriormente 
il suo sostegno alle misure volte a contrastare tali attività in Tagikistan, prestando particolare attenzione al 
finanziamento dell'agenzia tagika antidroga, senza compromettere il commercio transfrontaliero, che è di 
vitale importanza per lo sviluppo economico delle regioni di confine; 

36. richiama l'attenzione sulla presenza di bombe a grappolo inesplose in Tagikistan e chiede che siano 
aumentati i finanziamenti per la loro eliminazione; 

* 

* * 

37. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri e al governo della Repubblica del Tagikistan. 

Legge lituana per la protezione dei minori contro gli effetti dannosi dell'informa
zione pubblica 

P7_TA(2009)0019 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla legge lituana sulla tutela dei minori 
contro gli effetti dannosi della pubblica informazione 

(2010/C 224 E/04) 

Il Parlamento europeo, 

— visti visti gli obblighi internazionali ed europei in materia di diritti umani, compresi quelli contenuti 
nelle convenzioni ONU sui diritti umani e nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali del 4 novembre 1950, e vista la convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia del 20 novembre 1989, 

— viste le disposizioni dell'Unione europea sui diritti umani, in particolare l’articolo 6 del trattato UE, 
l’articolo 13 del trattato CE e la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, 

— visto l'articolo 13, paragrafo 1 del trattato CE, il quale prevede che: «Fatte salve le altre disposizioni del 
presente trattato e nell'ambito delle competenze da esso conferite alla Comunità, il Consiglio, delibe
rando all'unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, può 
prendere i provvedimenti opportuni per combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o 
l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali», 

— viste le direttive 2000/43/CE ( 1 ) e 2000/78/CE ( 2 ) del Consiglio, che vietano la discriminazione diretta o 
indiretta fondata sulla razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, le disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale, vista la proposta di direttiva del Consiglio del 2 luglio 2008 recante applicazione 
del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale (COM(2008)0426), e visto l'articolo 21, paragrafo 
1 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che vieta «qualsiasi forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche 
genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra 
natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orien
tamento sessuale», 

— visto l'articolo 115, paragrafo 5, del suo regolamento,
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A. considerando che l'Unione europea è una comunità di valori fondata sui diritti umani, le libertà fonda
mentali, la democrazia e lo Stato di diritto, l'uguaglianza e la non discriminazione, e considerando che 
sono state approvate e proposte direttive per raggiungere tale obiettivo, tra cui quelle relative alla lotta 
contro la discriminazione fondata sull'orientamento sessuale, 

B. considerando che l'orientamento sessuale è una questione che rientra nella sfera del diritto dell'individuo 
alla privacy, garantito dalla legislazione internazionale, comunitaria e nazionale in materia di diritti 
umani, che l'uguaglianza e la non discriminazione dovrebbero essere promosse dalle autorità pubbliche 
e che dovrebbe essere garantita la libertà di espressione dei media, delle organizzazioni non governative 
(ONG) e degli individui, 

C. considerando che, il 14 luglio 2009, il Parlamento lituano ha approvato emendamenti alla legge sulla 
tutela dei minori contro gli effetti dannosi della pubblica informazione, che entrerà in vigore il 1 o marzo 
2010, ai sensi della quale sarà proibito divulgare direttamente ai minori pubblica informazione che 
promuove relazioni omosessuali, bisessuali o poligame poiché questa ha un effetto deleterio sullo 
sviluppo dei minori, 

D. considerando che la formulazione della legge, in particolare il suo articolo 4, è vaga e giuridicamente 
poco chiara e potrebbe condurre a interpretazioni controverse, 

E. considerando che, dopo la rimozione del veto posto dal Presidente della Repubblica di Lituania, la legge 
è attualmente in fase di revisione da parte delle autorità nazionali lituane, 

F. considerando che non è chiaro quale tipo di materiali rientri nell'ambito di applicazione di questa legge e 
se il suo ambito applicativo si estenda a libri, arte, stampa, pubblicità, musica e rappresentazioni 
pubbliche quali teatro, mostre o manifestazioni, 

G. considerando che la Presidenza svedese dell'Unione europea ha discusso la legge modificata con le 
autorità lituane, mentre la neo-eletta Presidente della Repubblica di Lituania ha dichiarato che interverrà 
per assicurarne la conformità ai requisiti comunitari ed internazionali, 

1. chiede all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali di esprimere un parere sulla legge e 
sugli emendamenti alla luce dei trattati e del diritto dell'Unione europea; 

2. riafferma l’importanza per l'Unione europea di lottare contro tutte le forme di discriminazione e in 
particolare la discriminazione basata sulle tendenze sessuali; 

3. riafferma il principio indicato nel preambolo della Dichiarazione ONU dei diritti del fanciullo del 
20 novembre 1959, secondo cui «il fanciullo, a causa della sua immaturità fisica e intellettuale, ha bisogno 
di una particolare protezione e di cure speciali compresa un'adeguata protezione giuridica»; 

4. accoglie con favore le dichiarazioni della neo-eletta Presidente della Repubblica di Lituania e la 
creazione di un gruppo di lavoro in Lituania incaricato di valutare eventuali modifiche alla legge ed invita 
la Presidente della Repubblica di Lituania e le autorità lituane a garantire che le leggi nazionali siano 
compatibili con i diritti umani e le libertà fondamentali sanciti dal diritto internazionale ed europeo; 

5. rileva che la legge sulla tutela dei minori contro gli effetti dannosi della pubblica informazione, 
approvata dal Parlamento lituano il 14 luglio 2009, non è ancora in vigore e necessita di revisione prima 
di entrare in vigore; 

6. incarica la sua commissione competente di seguire la questione; 

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, alla Presidente e al parlamento della 
Repubblica di Lituania, all'Agenzia per i diritti fondamentali e al Consiglio d'Europa.
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Crisi nel settore lattiero-caseario 

P7_TA(2009)0020 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla crisi nel settore lattiero-caseario 

(2010/C 224 E/05) 

Il Parlamento europeo, 

— visto l'articolo 33 del trattato CE, 

— vista la sua risoluzione del 25 ottobre 2007 sull'aumento dei prezzi dei mangimi e dei prodotti 
alimentari ( 1 ), 

— vista la sua risoluzione del 12 marzo 2008 sulla valutazione dello stato di salute della PAC ( 2 ), 

— vista la sua risoluzione del 22 maggio 2008 sull'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari nell'Unione 
europea e nei paesi in via di sviluppo ( 3 ), 

— vista la sua dichiarazione del 19 febbraio 2008 su uno studio e soluzioni all'abuso di potere dei grandi 
supermercati operanti nell'Unione europea ( 4 ), 

— vista la sua risoluzione del 26 marzo 2009 sui prezzi dei prodotti alimentari in Europa ( 5 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 72/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, che modifica i regolamenti 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 320/2006, (CE) n. 1405/2006, (CE) n. 1234/2007, (CE) n. 3/2008 e (CE) n. 
479/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 1883/78, (CEE) n. 1254/89, (CEE) n. 2247/89, (CEE) n. 
2055/93, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 2596/97, (CE) n. 1182/2005 e (CE) n. 315/2007, al fine di adeguare 
la politica agricola comune ( 6 ), 

— vista la comunicazione della Commissione al Consiglio, del 22 luglio 2009, sulla situazione del mercato 
lattiero nel 2009 (COM(2009)0385), 

— vista la proposta di regolamento del Consiglio recante deroga al regolamento (CE) n. 1234/2007 
(regolamento unico OCM) per quanto riguarda i periodi di intervento 2009 e 2010 per il burro e il 
latte scremato in polvere (COM(2009)0354) e la sua posizione del 17 settembre 2009 al riguardo ( 7 ), 

— visto l'articolo 115, paragrafo 5, del suo regolamento, 

A. considerando che si è assistito a un drammatico peggioramento della situazione del mercato lattiero- 
caseario negli ultimi dodici mesi, con i prezzi del latte che sono scesi al di sotto di 0,21 EUR al litro, 
nonostante l'intervento e le sovvenzioni alle esportazioni, e considerando che numerosi agricoltori 
stanno vendendo i prodotti lattiero-caseari al di sotto del costo di produzione, 

B. considerando che la sopravvivenza di molti produttori di latte dell'Unione europea è oggi seriamente a 
rischio dal momento che molti sopravvivono soltanto esaurendo i loro risparmi personali, una situa
zione chiaramente insostenibile che ha spinto i produttori ad organizzare manifestazioni pubbliche di 
massa in tutta l'Unione europea,
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C. considerando che una conseguenza della crisi economica mondiale è stata una considerevole diminu
zione della domanda di prodotti lattiero-caseari proprio nel momento in cui l'offerta è aumentata a causa 
dell'incremento della produzione di paesi terzi come la Nuova Zelanda, l'Australia, l'Argentina, il Brasile 
e gli Stati Uniti, 

D. considerando che nella procedura di bilancio 2009, il Parlamento ha accordato priorità alla creazione di 
un Fondo speciale dell'Unione europea per i prodotti lattiero-caseari per aiutare il settore nei suoi difficili 
assestamenti, 

E. considerando che il Parlamento ha ripetutamente messo in evidenza la differenza tra i prezzi pagati dai 
consumatori per i prodotti agricoli nei supermercati e i prezzi ricevuti dai produttori e ha sollecitato 
un'indagine approfondita sui potenziali abusi di mercato, 

F. considerando che la Commissione ha calcolato che nel periodo dal maggio 2006 al maggio 2009 i 
prezzi pagati dai consumatori per il latte e il formaggio sono aumentati di oltre il 14 %, mentre i prezzi 
ottenuti dai produttori in alcuni Stati membri sono diminuiti del 40 % in dodici mesi, 

1. ritiene che, a causa della persistente situazione critica del mercato lattiero-caseario, siano necessarie 
misure sia di ampia portata sia a breve termine e sottolinea che le misure adottate dalla Commissione fino 
ad oggi non sono sufficienti per risolvere la crisi nel settore; 

2. si rammarica che la Commissione non sia stata capace di prevedere la gravità della crisi attuale e non 
abbia proposto prima misure adeguate; 

3. invita la Commissione a stabilire con urgenza quali siano le misure che potrebbero portare a una 
stabilizzazione del mercato e la invita a procedere ad una valutazione approfondita con le parti interessate e 
gli Stati membri sul futuro del settore lattiero-caseario al fine di analizzare la possibilità di rafforzare i 
meccanismi di gestione che evitano la volatilità dei prezzi; 

4. osserva che fra gli Stati membri si registrano posizioni diverse riguardo alla possibilità di non 
aumentare le quote latte nel 2010; invita la Commissione a presentare un'analisi dettagliata di tutti i fattori 
che influiscono sul prezzo ottenuto dai produttori lattiero-caseari, compreso l'aumento delle quote; 

5. chiede alla Commissione di applicare le misure necessarie per assicurare che gli alimenti zootecnici 
importati ottemperino alle stesse norme che i produttori di latte sono tenuti a rispettare all'interno del
l'Unione europea, al fine di impedire alle importazioni di prodotti che non rispettano tali norme di 
compromettere gli sforzi dell'Unione europea volti a migliorare la produzione sostenibile di latte; 

6. ribadisce il suo impegno nei confronti della creazione di un Fondo dell'Unione europea per i prodotti 
lattiero-caseari con una dotazione di 600 milioni EUR per aiutare le organizzazioni di produttori e le 
cooperative e per sostenere gli investimenti nelle aziende agricole, la modernizzazione, la diversificazione, 
le misure destinate a zone specifiche, le attività di commercializzazione e i piccoli e giovani agricoltori e 
ricorda che il Parlamento aveva già avanzato questa richiesta durante la procedura di bilancio 2009; 

7. invita la Commissione a proporre misure che aiutino i produttori ad aumentare il valore aggiunto dei 
loro prodotti e a incoraggiarli a produrre prodotti di alta qualità a base di latte (ad esempio formaggio), in 
particolare nelle zone in cui esistono poche alternative di produzione; 

8. invita la Commissione ad adottare misure immediate per stimolare la domanda di prodotti lattiero- 
caseari e ritiene che l'estensione dell'ambito di applicazione, della gamma di prodotti e del finanziamento del 
programma di distribuzione del latte nelle scuole siano un buon esempio di iniziativa fattibile; chiede un più 
stretto coordinamento tra le direzioni generali della Commissione al riguardo; 

9. invita la Commissione a incoraggiare le relazioni contrattuali nell'ambito della catena agroalimentare e 
a rafforzare le organizzazioni di produttori in modo da equilibrare le relazioni tra i vari attori della filiera e 
prevenire i rischi del mercato, a titolo di complemento degli altri strumenti di regolamentazione necessari in 
tale settore;
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10. ritiene che sia necessario promuovere in modo specifico la produzione dei produttori lattieri che 
lavorano in condizioni di svantaggio, naturale o geografico, permanente, ad esempio nelle regioni di 
montagna, o che applicano una chiara strategia biologica, a motivo del loro valore aggiunto ambientale 
e culturale e della loro qualità non orientati al mercato; 

11. invita la Commissione a formulare proposte per instaurare un equilibrio tra l'offerta e la domanda nel 
mercato lattiero-caseario dell'Unione europea; 

12. invita la Commissione ad esaminare le possibilità di un regime di prepensionamento per i produttori 
lattiero-caseari, per esempio istituendo un programma di riscatto delle quote, analogo al regime di estirpa
zione delle vigne previsto dalla OCM del vino; 

13. chiede, tenendo presente la dimensione europea della crisi del settore lattiero-caseario, che la Com
missione svolga pienamente il proprio ruolo nella ricerca di soluzioni comuni, evitando i trattamenti 
discriminatori tra gli Stati membri e le distorsioni di mercato derivanti dagli aiuti di Stato; 

14. appoggia l'intenzione della Commissione di prendere in esame misure quali prestiti vantaggiosi e 
sistemi di garanzia reciproca, per contribuire a ridurre la volatilità dei prezzi sui mercati delle materie prime 
agricole; 

15. sostiene l'utilizzazione immediata del latte in polvere per alimentare i vitelli come modo per au
mentare la domanda di prodotti lattiero-caseari; 

16. ricorda che un'etichettatura chiara dei sostituti dei prodotti lattiero-caseari quali il formaggio e altri 
prodotti non a base di latte è di vitale importanza, e che dovrebbe includere la specificazione delle materie 
prime e del paese d'origine; insiste che i prodotti etichettati come «prodotti lattiero-caseari» devono conte
nere latte animale o prodotti a base di latte animale; 

17. al fine di aiutare gli agricoltori a superare la crisi attualmente in atto in particolare nel settore lattiero- 
caseario, invita la Commissione ad aumentare senza indugio l'importo massimo degli aiuti di Stato de 
minimis per tutti i settori agricoli produttivi portandolo da 7 500 EUR a 15 000 EUR, in deroga al limite 
nazionale stabilito per gli aiuti di Stato; 

18. riconosce che prezzi più convenienti per i mangimi contribuirebbero a ridurre i costi di produzione 
per i produttori lattiero-caseari; 

19. accoglie con favore la proposta della Commissione di estendere il periodo d'intervento per il burro e 
il latte scremato in polvere al 28 febbraio 2010 e ritiene che almeno a breve termine il prezzo d'intervento 
debba essere aumentato; riconosce che tale aumento sarebbe una misura d'urgenza volta a controbilanciare 
gravi squilibri del mercato e non una soluzione a lungo termine; 

20. chiede l'estensione dello stoccaggio privato ai formaggi e la definizione di livelli adeguati di sostegno 
in modo che tale misura sia efficace, come pure un aumento del numero di paesi terzi - quali gli Stati Uniti 
- verso i quali i prodotti caseari dell'Unione europea possano essere esportati con restituzioni all'esporta
zione; 

21. invita la Commissione ad esaminare, a più lungo termine e una volta che le restituzioni all'espor
tazione siano soppresse, il modo in cui gli stanziamenti corrispondenti possano essere mantenuti nel settore 
lattiero-caseario; 

22. invita la Commissione a consentire l'assicurazione dei crediti all'esportazione agricola come avviene 
negli Stati Uniti; 

23. invita la Commissione a migliorare la trasparenza dei prezzi all'interno della catena di approvvigio
namento alimentare dal momento che i prezzi al consumo in molti Stati membri restano vistosamente alti 
nonostante il fatto che i prezzi alla produzione siano drasticamente diminuiti; 

24. invita la Commissione a presentare senza indugio la sua comunicazione sui prezzi degli alimenti in 
Europa; ricorda che il Parlamento da tempo chiede alla Commissione di effettuare indagini su eventuali abusi 
di potere di mercato nella catena di approvvigionamento alimentare, in particolare nel settore lattiero- 
caseario, e ritiene che sia ormai più che tempo di procedere a tale accertamento;

IT C 224 E/22 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.8.2010 

Giovedì 17 settembre 2009



25. invita la Commissione ad applicare a livello dell'Unione europea un codice di condotta che disciplini 
le relazioni fra distributori e produttori; 

26. ritiene che vi sia la necessità di istituire un sistema trasparente che controlli i prezzi delle materie 
prime, in particolare i prezzi pagati dai consumatori; 

27. prende atto con rammarico che le conclusioni del Consiglio dei ministri del 7 settembre 2009 non 
abbiano proposto una soluzione concreta per superare rapidamente la crisi nel settore lattiero-caseario 
europeo, che colpisce tutti i produttori dell'Unione europea senza eccezione; 

28. invita la Commissione ad opporsi con forza alle iniziative di alcuni Stati membri volte a rinaziona
lizzare la Politica agricola comune; 

29. insiste affinché la Commissione riferisca regolarmente al Parlamento nei prossimi mesi in merito alla 
situazione sui mercati lattiero-caseari; 

30. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, 
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 

Sicurezza energetica (Nabucco e Desertec) 

P7_TA(2009)0021 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sugli aspetti esterni della sicurezza 
energetica 

(2010/C 224 E/06) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la sua risoluzione del 26 settembre 2007 su una politica estera comune dell'Europa in materia di 
energia ( 1 ), 

— visto l'accordo intergovernativo tra Austria, Bulgaria, Ungheria, Romania e Turchia sul quadro normativo 
per il progetto di gasdotto Nabucco, firmato il 13 luglio 2009 ad Ankara, 

— vista l'acquisizione di un'ampia quota di minoranza (21,2 %) della società petrolchimica ungherese MOL, 
membro del consorzio Nabucco, da parte della società petro-gassifera russa Surgutneftegas, 

— visto il Protocollo sulla cooperazione nel settore del gas firmato il 6 agosto 2009 ad Ankara tra la 
Russia e la Turchia, con il quale quest'ultima dà un primo via libera alla costruzione del gasdotto South 
Stream e autorizza la Russia a svolgere lavori di prospezione per la sua realizzazione nelle acque 
territoriali turche, 

— visto il Memorandum d'intesa firmato il 13 luglio 2009 da 12 società dell'Unione europea per la 
costituzione dell'Iniziativa industriale DESERTEC onde sfruttare il vasto potenziale energetico solare in 
Medio Oriente e Nord Africa,
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— vista la comunicazione della Commissione dal titolo «Secondo riesame strategico della politica energetica 
- Piano d'azione dell'Unione europea per la sicurezza e la solidarietà nel settore energetico» 
(COM(2008)0781), 

— vista la proposta della Commissione per un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas e che abroga la 
direttiva 2004/67/CE (COM(2009)0363), 

— vista la proposta di regolamento del Consiglio sulla comunicazione alla Commissione di progetti di 
investimento nelle infrastrutture per l'energia nella Comunità europea, che abroga il regolamento (CE) n. 
736/96 (COM(2009)0361), 

— viste la prossima XVa Conferenza delle parti (COP 15) alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC) e la Conferenza delle parti che fungerà come riunione delle parti del 
protocollo di Kyoto (COP/MOP 5), previste a Copenaghen, Danimarca, dal 7 al 18 dicembre 2009, 

— visto l'articolo 110, paragrafo 4, del suo regolamento, 

A. considerando che la sicurezza energetica - per la quale, tuttavia, non esiste ancora una base nei trattati - 
costituisce una componente essenziale della sicurezza, della stabilità e della prosperità globali dell'Unione 
europea nonché un elemento fondamentale nel perseguimento dello sviluppo economico e sociale in 
Europa, 

B. considerando che la mancanza di una politica estera comune dell'Europa reale ed efficace in materia di 
sicurezza energetica pregiudica la coerenza e la credibilità dell'azione esterna dell'Unione europea, 

C. considerando la notevole dipendenza dell'Unione europea dalle importazioni energetiche, dipendenza 
che, alle condizioni attuali, è destinata ad aumentare ulteriormente, 

D. considerando che, nonostante il calo dei prezzi del petrolio e del gas dovuto alla crisi finanziaria globale, 
i lenti progressi compiuti sul fronte del passaggio a combustibili più sostenibili, la diminuzione di 
produzione dei giacimenti petroliferi e di gas mondiali, malgrado la scoperta di nuove riserve, e la 
continua crescita della domanda comporteranno inevitabilmente, una volta superata la crisi, una tensione 
sui mercati dei combustibili fossili e una crescente dipendenza dalle importazioni per i paesi consuma
tori, 

E. considerando la forte dipendenza di diversi Stati membri da un unico fornitore di gas naturale e il fatto 
che un'ingiustificata interruzione dell'approvvigionamento può provocare gravi problemi, come dimo
strato dall'ultima crisi del gas tra Russia e Ucraina all'inizio del 2009, 

F. considerando che un certo numero di Stati membri non dispone di sufficienti riserve naturali per far 
fronte a situazioni di crisi, 

G. considerando che, a causa dell'attuale e crescente dipendenza energetica da regioni politicamente insta
bili, gli sforzi compiuti per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti soltanto a livello nazionale si 
sono rivelati insufficienti e non garantiscono gli interessi a lungo termine di tutti gli Stati membri, 

H. considerando che gli attuali strumenti di allarme precoce si sono rivelati inadeguati per prevedere la crisi 
del gas del gennaio 2009,
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I. considerando che le minacce prevedibili che pesano sulla sicurezza degli approvvigionamenti energetici 
continueranno a sussistere fintantoché i paesi produttori di energia e i paesi di transito non osserveranno 
norme comuni e trasparenti, definite dal trattato sulla Carta dell'energia e dal relativo protocollo sul 
transito, 

J. considerando che un impegno a favore dell'efficienza energetica a livello sia nazionale che internazionale 
e una decisa transizione verso un incremento ben più sostanziale delle fonti energetiche rinnovabili 
nell'attuale mix energetico dell'Unione europea inciderebbe notevolmente sulla riduzione della sua di
pendenza dalle importazioni di energia, rafforzandone in tal modo, da un lato, la sicurezza energetica e, 
dall'altro, aiutandola a rispettare l'impegno di ridurre del 20 % le emissioni di gas a effetto serra entro il 
2020, 

K. considerando che, per ridurre la dipendenza energetica dell'Unione europea, una soluzione molto efficace 
dal punto di vista dei costi consiste nel promuovere il risparmio energetico, le energie rinnovabili e le 
misure in materia di efficienza energetica, il che favorisce altresì la lotta contro il cambiamento climatico 
e i progressi verso un'economia caratterizzata da un uso efficiente delle risorse, 

L. considerando che una stretta cooperazione nel settore delle forniture energetiche costituisce una delle 
misure più efficaci e indispensabili per creare un clima di fiducia nelle relazioni fra l'Unione europea e i 
paesi vicini, 

M. considerando che, nonostante siano già stati effettuati alcuni passi, è necessario creare una politica 
energetica veramente comune per quanto riguarda la regolamentazione del mercato interno e gli aspetti 
esterni – ma non il mix energetico di un paese, ambito che rimane prerogativa degli Stati membri - che 
tenga conto degli interessi politici ed economici di tutti gli Stati membri, 

N. considerando che una politica esterna comune in materia di energia, fondata sulla solidarietà, sulla 
diversificazione, sull'unità nella difesa degli interessi comuni, sulla cooperazione rafforzata con i maggiori 
paesi produttori, i paesi di transito e i paesi consumatori, nonché sulla promozione della sostenibilità, 
creerebbe sinergie atte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento per l'Unione europea e accre
scerebbe la forza, la capacità di intervento in materia di politica estera e la credibilità dell'Unione come 
attore globale, 

1. auspica che il Consiglio e la Commissione e gli Stati membri diano insieme prova di una leadership 
strategica più risoluta nella definizione di un'autentica politica estera comune dell'Europa in campo ener
getico, come richiesto nella summenzionata risoluzione del 26 settembre 2007; 

2. accoglie con favore le misure comunitarie volte alla diversificazione e al rafforzamento della sicurezza 
energetica proposte dalla Commissione nel secondo riesame strategico della politica in materia di energia; 
ritiene, tuttavia, che per la loro realizzazione siano necessarie priorità chiaramente definite e un intervento 
rapido, garantendo nel contempo che il Parlamento sia pienamente informato; 

3. ribadisce che per prevenire future crisi e interruzioni delle forniture di gas sono fondamentali un 
mercato interno dell'energia funzionante come pure la diversificazione delle fonti energetiche; sottolinea 
pertanto la necessità di potenziare gli investimenti nelle energie rinnovabili e a basse emissioni di carbonio e 
nell'efficienza energetica, che dovrebbero rientrare fra gli elementi centrali del piano d'azione in materia di 
energia per il periodo 2010-2014; 

4. valuta positivamente le summenzionate nuove proposte di regolamento concernenti, rispettivamente, 
le misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas e i progetti di investimento in 
infrastrutture dell'energia nella Comunità europea, che contribuiranno ad accrescere la sicurezza dell'ap
provvigionamento di gas nell'Unione europea garantendo che gli Stati membri adottino misure preventive e 
migliorino i meccanismi di gestione delle crisi e rafforzando nello stesso tempo la trasparenza e riducendo la 
burocrazia; 

5. chiede un maggiore impegno nel prevenire i potenziali problemi nelle forniture di energia, onde 
evitare future perturbazioni, anche attraverso una maggiore efficacia della rete di corrispondenti per la 
sicurezza energetica (NESCO) e invita la Commissione a riesaminare urgentemente gli attuali meccanismi 
di preallarme, la NESCO e gli altri strumenti che si sono dimostrati inefficaci in occasione della crisi 
energetica tra Russia e Ucraina nel 2009;
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6. invita l'Unione europea e gli Stati membri a sviluppare lo stoccaggio di gas naturale con capacità di 
erogazione rapida; 

7. ritiene essenziale il miglioramento delle interconnessioni all'interno dell'Europa, dal momento che per 
garantire l'efficace funzionamento del mercato interno e la solidarietà energetica è fondamentale colmare le 
lacune esistenti; valuta positivamente, a tale proposito, l'accordo sul finanziamento dei progetti di infra
strutture come parte del Piano europeo di ripresa economica (250 milioni EUR) nonché l'idea di dotare 
l'Europa di una nuova «super rete» per l'elettricità e il gas, ma insiste sull'assoluta necessità di un aumento 
generale dei finanziamenti pubblici nel campo della sicurezza energetica; 

8. rileva l'urgente necessità di realizzare progetti strategici volti a diversificare le forniture di energia, in 
particolare nel «corridoio meridionale»; si congratula, nel contesto della riduzione della dipendenza dalle 
forniture russe, con i governi dell'Austria, della Bulgaria, dell'Ungheria, della Romania e della Turchia per 
aver sottoscritto il 13 luglio 2009 l'accordo intergovernativo sul quadro normativo relativo al progetto di 
gasdotto Nabucco, che costituisce un importante passo avanti verso la realizzazione di tale progetto 
prioritario dell'Unione europea, ma sottolinea nel contempo l'importanza di una regolamentazione generale 
che disciplini lo sviluppo del corridoio al fine di collegare l'Unione europea a nuove fonti di gas dal Medio 
Oriente e dalla regione del Mar Caspio, indipendentemente da una particolare società o gasdotto, regola
mentazione che avrebbe l'obiettivo principale di realizzare rapidamente tale collegamento; esorta le società e 
gli Stati membri interessati, in stretta collaborazione con la Commissione, ad assicurarsi accordi preliminari 
con i potenziali fornitori per alimentare i gasdotti; 

9. sottolinea la necessità che l'Unione europea avvii un dialogo serrato con i principali fornitori di energia 
onde rafforzare l'interdipendenza e migliorare la sicurezza energetica per l'intera Unione europea, ponendo 
particolare enfasi su una maggiore efficienza, la parità di accesso al mercato, la non discriminazione e la 
trasparenza; 

10. sottolinea che il dialogo sull'energia non dovrebbe mai avvenire a scapito di un dialogo sui diritti 
umani leale e orientato ai risultati e che la protezione dei diritti umani e della sicurezza energetica 
dovrebbero essere punti prioritari dell'agenda del prossimo vertice UE-Russia e diventare parte integrante 
del nuovo accordo UE-Russia; 

11. propone lo sviluppo di un approccio comune dell'Unione europea ai negoziati sulle regole e i diritti 
di transito con i partner esterni e invita gli Stati membri a scambiarsi informazioni reciprocamente e con la 
Commissione in merito alle decisioni e agli accordi strategici concernenti progetti di infrastrutture energeti
che; 

12. invita la Commissione ad intraprendere un'azione immediata contro tentativi di scalate ostili da parte 
di entità straniere non trasparenti nel mercato dell'energia dell'Unione europea e ad applicare rigorosamente 
le regole comunitarie sulla concorrenza; è preoccupato per la recente acquisizione da parte della Surgut
neftegas di una quota azionaria della società petrolchimica ungherese MOL e per la sua incapacità di 
comunicare il suo assetto proprietario nonché l'identità dei suoi proprietari beneficiari finali, come legitti
mamente richiesto dall'ente di regolamentazione del mercato dell'energia ungherese; invita la Commissione 
ad esaminare le attività di entità straniere non trasparenti come Centrex, che ha recentemente acquisito una 
quota del 20 % dell'impianto commerciale e di stoccaggio austriaco di Baumgarten; 

13. invita l'Unione europea a cooperare con i paesi della regione del Mare del Nord in considerazione 
delle loro significative potenzialità in materia di fonti energetiche, in particolare attraverso la produzione di 
energia eolica off-shore; 

14. invita il Consiglio e la Commissione a cooperare con gli Stati membri della regione del Mediterraneo 
e i paesi del Nord Africa, in considerazione delle loro significative potenzialità in materia di risorse 
energetiche e delle notevoli opportunità che potrebbero essere create per il loro sviluppo in particolare 
all'interno del Processo di Barcellona; incoraggia, in particolare, l'uso dell'energia solare ed eolica in queste 
regioni; esprime apprezzamento per i recenti progressi dell'Iniziativa industriale DESERTEC volta a svilup
pare su vasta scala le potenzialità di energia solare nel Medio Oriente e nel Nord Africa; sottolinea che 
l'azione dell'Unione europea in relazione al progetto DESERTEC deve essere coerente e contribuire attiva
mente allo sviluppo dei paesi del Nord Africa e del Medio Oriente; invita pertanto le imprese e gli Stati 
membri partecipanti a questo progetto, in stretta cooperazione con la Commissione, a promuovere lo 
sviluppo attraverso un vero e proprio trasferimento di tecnologia e un rafforzamento delle capacità destinato 
alle imprese locali e alla società civile, al fine di garantire la proprietà e costruire un duraturo partenariato 
con i paesi mediterranei in cui verrà sviluppato DESERTEC;
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15. sottolinea l'importanza strategica che la regione artica riveste per l'Unione europea in termini di 
risorse energetiche, ambiente e questioni relative ai trasporti nonché per l'apertura del passaggio a Nord-Est; 

16. sottolinea che i progressi nell'elaborare una politica comune europea in materia di energia dipendono 
in larga misura dall'entrata in vigore del trattato di Lisbona; sollecita l'Unione europea e gli Stati membri a 
prendere provvedimenti onde garantire una base giuridica vincolante, progressiva e globale per una politica 
europea comune in materia di approvvigionamento energetico e sicurezza energetica; invita a ratificare 
rapidamente il trattato di Lisbona che contiene una clausola sulla solidarietà in materia di energia e fa 
della politica energetica una responsabilità condivisa tra l'Unione europea e gli Stati membri, il che rap
presenta un passo avanti nella giusta direzione; 

17. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione nonché 
ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 

Uccisioni di difensori dei diritti umani in Russia 

P7_TA(2009)0022 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sull’uccisione di attivisti per i diritti 
umani in Russia 

(2010/C 224 E/07) 

Il Parlamento europeo, 

— viste le sue precedenti risoluzioni sulla Russia, in particolare quelle del 25 ottobre 2006 sull'assassinio 
della giornalista russa Anna Politkovskaya ( 1 ) e del 18 dicembre 2008 concernente gli attacchi a difen
sori dei diritti umani in Russia e il processo per l’assassinio di Anna Politkovskaya ( 2 ), 

— vista la dichiarazione della Presidenza del Consiglio del 12 agosto 2009, a nome dell'Unione europea, 
sull'assassinio dell'attivista cecena per i diritti umani di Zarema Sadulayeva e di suo marito Alik Dzha
brailov, 

— visto l’accordo di partenariato e di cooperazione tra l’Unione europea e la Federazione russa, entrato in 
vigore nel 1997 e prorogato in attesa che venga sostituito da un nuovo accordo, 

— visti i negoziati in corso per un nuovo accordo che fornisca un nuovo quadro completo per le relazioni 
tra l'Unione europea e la Russia, 

— viste la Convenzione per la protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali, la dichiarazione 
dell'ONU sui difensori dei diritti umani e la dichiarazione dell'ONU sul diritto e la responsabilità degli 
individui, dei gruppi e degli organi della società di promuovere e proteggere le libertà fondamentali e i 
diritti umani universalmente riconosciuti, 

— visto l'articolo 122, paragrafo 5, del suo regolamento,
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A. considerando che la Russia, in quanto paese membro del Consiglio d’Europa e dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), si è impegnata a promuovere e a rispettare pienamente i 
diritti umani, le libertà fondamentali e lo Stato di diritto, 

B. considerando che una profonda cooperazione e buone relazioni di vicinato tra l'UE e la Russia sono di 
importanza determinante per la stabilità, la sicurezza e la prosperità dell’intera Europa, 

C. considerando che l’UE sta puntando a un partenariato strategico con la Russia basato sui valori della 
democrazia, del rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto, 

D. considerando che si sta assistendo a un deterioramento allarmante della situazione dei difensori dei diritti 
umani, in particolare nel Caucaso settentrionale, 

E. considerando che l’operato delle organizzazioni per i diritti umani quali Memorial e Demos è essenziale 
per la creazione di una società stabile e libera; considerando che il governo russo dovrebbe pertanto 
essere orgoglioso dell’importante ruolo svolto da tali istituzioni, 

F. considerando che l'avvocato per i diritti umani Stanislav Markelov, che aveva rappresentato anche la 
giornalista uccisa Anna Politkovskaya, è stato assassinato il 20 gennaio 2009 insieme alla giornalista 
Anastasia Barburova, morta nel tentativo di proteggerlo, 

G. considerando che il 10 luglio 2009 è stato ritrovato il corpo dell’attivista per i diritti umani Andrei 
Kulagin in una cava a Petrozavodsk, due mesi dopo la sua sparizione, 

H. considerando che Natalia Estemirova, direttrice di Memorial in Cecenia, è stata rapita il 15 luglio 2009 a 
Grozny e trovata morta nella vicina Inguscezia; considerando che il Parlamento ha osservato un minuto 
di silenzio in memoria di Natalia Estemirova durante la sua seduta del 16 luglio 2009; considerando che 
in seguito a questo assassinio le attività di Memorial in Cecenia sono state sospese, 

I. considerando che nel settembre 2009 a Mosca è previsto l’avvio di un processo per diffamazione, in 
seguito alla denuncia sporta dal Presidente ceceno Ramzan Kadyrov nei confronti di Oleg Orlov, capo 
del centro per la difesa dei diritti umani «Memorial», accusato di calunnia per avere pubblicato nel sito 
web di Memorial il 15 luglio 2009 una dichiarazione in cui accusava il Presidente Kadyrov di essere 
implicato nell’assassinio di Natalia Estemirova, 

J. considerando che il 10 agosto 2009 gli attivisti della società civile cecena Zarema Sadulayeva e il marito 
Alik Dzhabrailov, operatori dell’organizzazione umanitaria “Save the generation”, sono stati rapiti dal 
loro ufficio a Grozny e ritrovati assassinati il giorno successivo, 

K. considerando che il 4 dicembre 2008 gli uffici di San Pietroburgo del Centro di ricerca e informazione 
Memorial sono stati oggetto di un’incursione da parte di uomini mascherati provenienti dall’ufficio del 
pubblico ministero russo, durante la quale sono stati asportati dischi fissi e CD contenenti l’intera banca 
dati relativa a migliaia di vittime della repressione stalinista; considerando che la banca dati è stata 
restituita a Memorial in seguito a un’ingiunzione del tribunale, 

L. considerando che il 3 settembre 2009 i condomini dove risiedono Oleg Orlov, presidente del centro per 
la difesa dei diritti umani «Memorial», e il suo collaboratore Alexander Tcherkassov sono stati perquisiti 
da investigatori governativi spacciatisi per funzionari delle autorità fiscali, 

M. considerando che il 3 settembre 2009 la Corte suprema russa, due mesi dopo aver ordinato un nuovo 
processo a carico dei tre indagati prosciolti nel febbraio di quest’anno, ha ordinato una nuova indagine 
sull’assassinio di Anna Politkovskaya nel 2006,
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N. considerando che la Corte europea dei diritti umani a Strasburgo ha ricevuto numerose denunce 
presentate da cittadini russi, 

1. condanna senza riserve e deplora fortemente le vessazioni e gli attentati alla vita di cui sono vittime 
difensori dei diritti umani, avvocati e giornalisti in Russia; 

2. sollecita le autorità russe a fare tutto quanto in loro potere per garantire la protezione dei difensori dei 
diritti umani, come affermato nella Dichiarazione ONU sul diritto e la responsabilità degli individui, dei 
gruppi e degli organi della società di promuovere e proteggere le libertà fondamentali e i diritti umani 
universalmente riconosciuti; invita in particolare le autorità competenti a porre in essere circostanze che 
consentano a Memorial e ad altre organizzazioni per i diritti umani di riprendere le loro attività in Cecenia 
in un ambiente sicuro; si compiace della restituzione dell’archivio di Memorial di San Pietroburgo, confiscato 
durante l’incursione del 4 dicembre 2008; 

3. chiede alle autorità federali russe di condurre celermente, accuratamente ed efficientemente le indagini 
sugli omicidi succitati e di condurre dinanzi alla giustizia sia i responsabili di questi atti brutali che quanti vi 
sono implicati; 

4. sottolinea che l’impunità in Cecenia conduce alla destabilizzazione dell’intera regione del Caucaso 
settentrionale; 

5. prende atto del telegramma inviato in luglio dal presidente russo Dmitry Medvedev all’organizzazione 
per i diritti umani Memorial, in cui afferma il proprio impegno a investigare appieno sull’uccisione di Natalia 
Estemirova; 

6. accoglie con favore l’iniziativa assunta dal presidente Medvedev, intesa a modificare la legge sulle ONG 
al fine di allentare talune restrizioni e difficoltà di registrazione cui sono sottoposte le ONG russe, e attende 
miglioramenti sostanziali; 

7. plaude alla decisione della Corte suprema russa del 3 settembre 2009 di avviare una nuova indagine 
sull’omicidio di Anna Politkovskaya e di trattare le indagini contro le tre persone prosciolte nel primo 
processo in una causa unica insieme a quella relativa al presunto assassino Rustam Makhmudov e ai suoi 
mandanti; chiede che il processo abbia inizio quanto prima possibile, che sia condotto mediante una 
procedura che preveda una giuria e che sia aperto a tutti i giornalisti e alla stampa; 

8. chiede l'intensificazione del dialogo tra l'Unione europea e la Russia sui diritti umani e sollecita 
l'apertura di questo processo di consultazione ad un effettivo contributo del Parlamento europeo, della 
Duma di Stato, delle autorità giudiziarie russe, della società civile e delle organizzazioni impegnate a favore 
dei diritti umani; invita la Russia a rispettare pienamente i suoi obblighi in quanto membro dell’OSCE e del 
Consiglio d’Europa, compreso il rispetto per il diritto di associazione e il diritto a manifestare pacificamente; 
ribadisce che all’ordine del giorno del prossimo vertice UE-Russia la protezione dei diritti umani dovrebbe 
figurare quale punto privilegiato e divenire parte integrante del nuovo accordo UE-Russia; 

9. invita le autorità russe a rispettare tutte le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e a 
ratificare senza indugio il Protocollo aggiuntivo n. 14 alla Convenzione europea per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali sulla riforma del sistema di controllo; 

10. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri, al governo e al parlamento della Federazione russa, all’OSCE e al 
Consiglio d’Europa.
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Kazakistan: il caso di Yevgeny Zhovtis 

P7_TA(2009)0023 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sul caso di Yevgeny Zhovtis in 
Kazakistan 

(2010/C 224 E/08) 

Il Parlamento europeo, 

— viste le sue precedenti risoluzioni sul Kazakistan e le repubbliche dell'Asia centrale, 

— vista la sua risoluzione del 20 febbraio 2008 su una strategia comunitaria per l'Asia centrale ( 1 ), 

— vista la strategia dell'Unione europea per una nuova strategia per l'Asia centrale, del Consiglio europeo 
del 23 giugno 2007, 

— visto il documento della Commissione di strategia regionale per l’assistenza all’Asia centrale per il 2007- 
2013, 

— viste le conclusioni della decima riunione del Consiglio di cooperazione UE-Kazakistan, 

— viste le conclusioni dell'ottava riunione del Comitato parlamentare di cooperazione UE-Kazakistan 
tenutasi a Bruxelles il 31 marzo 2008, 

— visto l'accordo di partenariato e di cooperazione tra la Comunità europea e il Kazakistan ( 2 ), che è 
entrato in vigore il 1 o luglio 1999, 

— visto l'articolo 122, paragrafo 5, del suo regolamento, 

A. considerando che le relazioni e la cooperazione tra l'Unione europea e la Repubblica del Kazakistan 
stanno evolvendo costantemente a tutti i livelli; che il Kazakistan svolge un ruolo fondamentale per 
quanto riguarda la stabilità e la sicurezza dell'Asia centrale e lo sviluppo economico della regione nel suo 
complesso, 

B. considerando che il Kazakistan assumerà, nel 2010, la presidenza dell'Organizzazione per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa (OSCE); che tale posizione conferirà al paese maggiore visibilità e responsa
bilità più rilevanti nel campo della democrazia e dei diritti umani; che l'OSCE ha esortato il Kazakistan 
ad approfondire le riforme democratiche prima di assumere la presidenza, 

C. considerando che, nonostante questa prestigiosa responsabilità internazionale, nel corso degli ultimi mesi 
la situazione interna del Kazakistan è stata segnata da un inasprimento delle restrizioni nei confronti dei 
media e da una serie di procedimenti giudiziari controversi, 

D. considerando che il 3 settembre 2009 Yevgeny Zhovtis, direttore dell'Ufficio internazionale per i diritti 
umani e lo Stato di diritto del Kazakistan e difensore di spicco dei diritti umani, è stato condannato per 
omicidio colposo per aver urtato e ucciso un pedone con la propria automobile, il 26 luglio 2009, ed è 
stato condannato a quattro anni in una comunità penale, 

E. considerando che il 27 luglio 2009 è stata aperta l'inchiesta della polizia e che Yevgeny Zhovtis è stato 
nominato quale testimone; che il 28 luglio 2009 lo status di Yevgeny Zhovtis nell'indagine è passato a 
quello di sospetto ma, in violazione della legge del Kazakistan, i suoi legali non sono stati informati di 
questo sviluppo fino al 14 agosto 2009,
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F. considerando che l'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti dell'uomo, dell'OSCE, ha dichiarato 
che procedure discutibili possono avere violato il diritto di Yevgeny Zhovtis a beneficiare di un processo 
equo, come garantito dalla costituzione del Kazakistan, dagli impegni del paese verso l'OSCE e dalle 
norme fondamentali internazionali, 

G. considerando che nel corso di riunioni dell'OSCE Yevgeny Zhovtis aveva illustrato in dettaglio violazioni 
dei diritti umani nel suo paese, sollevando dubbi sull'idoneità di quest'ultimo a presiedere un organismo 
dedicato alla difesa dei principi democratici, 

H. considerando che, sono state espresse in passato, serie preoccupazioni circa i processi e la successiva 
detenzione di altri attivisti kazaki dei diritti umani, tra cui Ramazan Yesergepov e Sergei Duvanov, 

I. considerando che, nel giugno 2008 e nuovamente nel maggio 2009, in connessione con l'imminente 
turno di presidenza dell'OSCE del suo paese, il ministro degli affari esteri del Kazakistan, Marat Tazhin, 
ha promesso di rafforzare e migliorare il rispetto dei diritti umani in Kazakistan, 

J. considerando che l'articolo 2 dell'accordo di partenariato e di cooperazione UE-Kazakistan esige il 
rispetto alla democrazia, dei principi del diritto internazionale e dei diritti dell'uomo, 

1. pur non mettendo in discussione l'indipendenza del sistema giudiziario, che è un elemento fonda
mentale di qualsiasi democrazia, esprime profonda preoccupazione per le modalità di svolgimento delle 
indagini sul tragico incidente e del successivo processo di Yevgeny Zhovtis, e richiama l'attenzione sulle 
affermazioni secondo cui testimonianze a difesa di Yevgeny Zhovtis non sarebbero state ammesse come 
prove durante il processo; 

2. invita le autorità del Kazakistan a procedere immediatamente e nel pieno rispetto della trasparenza e 
dello Stato di diritto a una seconda indagine, completa ed equa, sulle circostanze dell'incidente, e a rivedere 
di conseguenza la condanna e la sentenza di Yevgeny Zhovtis; 

3. esorta le autorità del Kazakistan a fornire dettagli ufficiali in merito al caso di Yevgeny Zhovtis e ad 
assicurargli un processo equo, incluso il diritto di ricorso conformemente alla legge del Kazakistan; 

4. richiama l'attenzione sulle forti riserve espresse da organizzazioni per i diritti umani sul reale impegno 
di cambiamento da parte del governo del Kazakistan quando è stata annunciata, nel 2007, la decisione di 
assegnare al paese la presidenza dell'OSCE, e si attende che le autorità del Kazakistan compiano ogni sforzo 
per ottenere progressi tangibili nel migliorare la democratizzazione e i diritti umani prima di assumere la 
presidenza dell'OSCE; 

5. invita la Commissione, in tale contesto, a intensificare l'assistenza dell'Unione europea e la coopera
zione con il Kazakistan in questi settori, per meglio preparare il governo del Kazakistan ad assumere questo 
significativo compito internazionale; 

6. sollecita il Consiglio a prendere una posizione ferma sollevando la questione con le autorità del 
Kazakistan e, in particolare, affrontando il caso di Yevgeny Zhovtis nel quadro del dialogo UE-Kazakistan 
sui diritti umani, la cui seconda tornata è prevista il 21 ottobre 2009, e della riunione del Consiglio di 
cooperazione UE-Kazakistan a metà novembre 2009; 

7. esorta la Commissione a intensificare i suoi progetti e programmi in Kazakistan nell'ambito dello 
strumento europeo per la democrazia e i diritti dell'uomo; 

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al 
Segretario generale delle Nazioni Unite, al rappresentante speciale dell'Unione europea per l'Asia centrale, 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, al Consiglio d'Europa e al Parlamento, al 
governo e al Presidente del Kazakistan.
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Siria: il caso di Muhannad al Hassani 

P7_TA(2009)0024 

Risoluzione del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla Siria: il caso di Muhannad al- 
Hassani 

(2010/C 224 E/09) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948, 

— vista la dichiarazione delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani del 1998, 

— visto il Patto internazionale sui diritti civili e politici del 1966, che è stato ratificato dalla Siria nel 1969, 

— vista la Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti del 1984, che è stata ratificata dalla Siria nel 2004, 

— visti l'articolo 11, paragrafo 1, del trattato sull'Unione europea e l'articolo 177 del trattato CE, in base ai 
quali il rispetto dei diritti dell'uomo costituisce uno degli obiettivi della politica estera e di sicurezza 
comune, 

— visti gli orientamenti dell'Unione europea sui difensori dei diritti umani del 2004, 

— viste le sue precedenti risoluzioni sulla Siria, in particolare quelle dell'8 settembre 2005 ( 1 ), del 
15 giugno 2006 ( 2 ) e del 24 maggio 2007 ( 3 ), 

— visto l'articolo 122, paragrafo 5, del suo regolamento, 

A. considerando l'importanza dei legami politici, economici e culturali esistenti tra l'Unione europea e la 
Siria; considerando che la Siria ha un importante ruolo da svolgere per raggiungere una pace duratura e 
la stabilità in Medio Oriente; considerando gli eventi positivi che si sono verificati a tale riguardo e che 
costituiscono una base per il rilancio degli sforzi mirati alla conclusione dell'accordo di associazione, 

B. considerando che l'accordo di associazione tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica araba siriana, dall'altra, deve ancora essere firmato e ratificato; considerando che 
l'articolo 2 di tale accordo stabilisce che il rispetto dei diritti umani e dei principi democratici è alla 
base delle politiche interne e internazionali delle parti e costituisce un elemento essenziale dell'accordo, 

C. considerando che Muhannad al-Hassani, un noto avvocato specializzato nella difesa dei diritti umani e 
Presidente dell'Organizzazione siriana per i diritti umani (Swasiah), è stato arrestato dalle autorità siriane 
il 28 luglio 2009; considerando che è stato successivamente trasferito al palazzo di giustizia di Damasco, 
dove è stato interrogato e formalmente accusato di «indebolimento del sentimento nazionale» e di 
«diffusione di notizie false» in un'udienza a porte chiuse alla quale non é stato concesso l'accesso al 
suo avvocato, 

D. considerando che Muhannad al-Hassani ha partecipato al controllo delle condizioni di detenzione in Siria 
e in particolare delle prassi giudiziarie della Corte suprema di sicurezza dello Stato, i cui processi, 
secondo un rapporto pubblicato da Human Rights Watch nel febbraio 2009, non sono conformi alle 
norme internazionali; considerando che Muhannad al-Hassani è stato interrogato in varie occasioni 
prima del suo arresto e che gli interrogatori vertevano essenzialmente sui suoi interventi nel settore 
dei diritti umani e della difesa dei prigionieri politici,
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E. considerando che il Parlamento e il suo Presidente sono già intervenuti ripetutamente per ottenere la 
liberazione dei difensori dei diritti umani, dei parlamentari e degli altri esponenti politici detenuti nelle 
carceri siriane, tra cui Michel Kilo e Mahmoud Issa; considerando che il Parlamento accoglie con favore 
tutte le iniziative coronate da successo, prese da attori siriani e internazionali per la liberazione dei 
difensori dei diritti umani, 

F. considerando che la legge di emergenza in vigore dal 1963 limita effettivamente l'esercizio dei diritti 
civili e politici da parte dei cittadini; considerando che in passato le autorità siriane hanno impedito a 
Muhannad al-Hassani e ad altri avvocati specializzati nella difesa dei diritti umani di recarsi all'estero per 
partecipare a manifestazioni e a seminari di formazione sui diritti umani; considerando che si tratta di 
una prassi ormai consolidata che è utilizzata dalle autorità siriane per molestare e punire i difensori dei 
diritti umani, 

1. esprime profonda preoccupazione per la detenzione di Muhannad al-Hassani, che sembra mirare a 
sanzionare le sue attività nel campo della difesa dei diritti umani, in particolare il controllo della Corte 
suprema di sicurezza dello Stato e delle condizioni di detenzione in Siria; 

2. invita le autorità siriane a rilasciare immediatamente Muhannad al-Hassani e a garantire in ogni 
circostanza la sua integrità fisica e psicologica; 

3. esprime profonda preoccupazione per la forte repressione nei confronti dei difensori dei diritti umani 
in Siria e per la mancata realizzazione di progressi in relazione ai diritti umani da parte delle autorità siriane; 
auspica che la Siria, che potrebbe svolgere un importante ruolo di pacificazione nella regione, si impegni a 
migliorare e sostenere i diritti umani e la libertà di espressione nel paese; 

4. invita le autorità siriane a porre fine alla politica di persecuzione e di molestie nei confronti dei 
difensori dei diritti umani e delle loro famiglie e a liberare immediatamente tutti i prigionieri di coscienza, i 
difensori dei diritti umani, inclusi Anwar al-Bunni e Kamal Labwani, e gli attivisti per la pace; 

5. invita le autorità siriane a garantire un funzionamento trasparente del sistema giudiziario in particolare 
per quanto riguarda la Corte suprema di sicurezza dello Stato; 

6. esorta le autorità siriane a rispettare rigorosamente la citata Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti come pure gli altri atti e norme interna
zionali in materia e a garantire che i detenuti nelle carceri siriane: 

a) siano trattati correttamente e non subiscano torture o altri maltrattamenti, 

b) beneficino in tempi rapidi di un diritto d'accesso regolare e illimitato ai propri familiari, avvocati e 
medici; 

7. ribadisce la propria convinzione che la promozione dei diritti umani sia uno dei pilastri delle relazioni 
UE-Siria; accoglie con favore il proseguimento del dialogo tra l'Unione europea e la Siria e auspica che gli 
sforzi costanti portino a miglioramenti non solo per quanto riguarda la situazione economica e sociale in 
Siria, ma anche per quanto riguarda la situazione politica e dei diritti umani; invita la Presidenza svedese del 
Consiglio e la Commissione ad adottare una tabella di marcia, prima di procedere alla firma dell'accordo di 
associazione, che indichi chiaramente i miglioramenti della situazione dei diritti umani che si attende dalle 
autorità siriane; 

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione nonché 
al governo e al parlamento della Repubblica araba siriana.
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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

PARLAMENTO EUROPEO 

Composizione numerica delle commissioni parlamentari 

P7_TA(2009)0001 

Decisione del Parlamento europeo del 15 luglio 2009 sulla composizione numerica delle 
commissioni permanenti 

(2010/C 224 E/10) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Conferenza dei presidenti, 

— vista la sua decisione del 6 maggio 2009 sulle attribuzioni delle commissioni parlamentari perma
nenti ( 1 ), 

— visto l'articolo 183 del suo regolamento, 

1. decide di adottare la seguente composizione numerica delle commissioni parlamentari: 

I. commissione per gli affari esteri: 76 membri, 

II. commissione per lo sviluppo: 30 membri, 

III. commissione per il commercio internazionale: 29 membri, 

IV. commissione per i bilanci: 44 membri, 

V. commissione per il controllo dei bilanci: 29 membri, 

VI. commissione per i problemi economici e monetari: 48 membri, 

VII. commissione per l'occupazione e gli affari sociali: 50 membri,
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VIII. commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare: 64 membri, 

IX. commissione per l'industria, la ricerca e l'energia: 55 membri, 

X. commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori: 39 membri, 

XI. commissione per i trasporti e il turismo: 45 membri, 

XII. commissione per lo sviluppo regionale: 49 membri, 

XIII. commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale: 45 membri, 

XIV. commissione per la pesca: 24 membri, 

XV. commissione per la cultura e l'istruzione: 32 membri, 

XVI. commissione giuridica: 25 membri, 

XVII. commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni: 55 membri, 

XVIII. commissione per gli affari costituzionali: 25 membri, 

XIX. commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere: 35 membri, 

XX. commissione per le petizioni: 35 membri, 

sottocommissione per i diritti dell'uomo: 30 membri, 

sottocommissione per la sicurezza e la difesa: 30 membri; 

2. decide, con riferimento alla decisione della Conferenza dei presidenti del 9 luglio 2009 sulla composi
zione degli uffici di presidenza delle commissioni, che questi ultimi possono consistere di un massimo di 
quattro vicepresidenti; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione, per conoscenza, al Consiglio e alla 
Commissione.
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Composizione numerica delle delegazioni 

P7_TA(2009)0002 

Decisione del Parlamento europeo del 14 settembre 2009 sulla composizione numerica delle 
delegazioni interparlamentari, delle delegazioni alle commissioni parlamentari miste e delle 
delegazioni alle commissioni di cooperazione parlamentare e alle assemblee parlamentari 

multilaterali 

(2010/C 224 E/11) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Conferenza dei presidenti, 

— vista la sua decisione del 6 maggio 2009 sul numero delle delegazioni interparlamentari, delle delega
zioni alle commissioni parlamentari miste, delle delegazioni alle commissioni di cooperazione parla
mentare e alle assemblee parlamentari multilaterali ( 1 ), 

— visto l'articolo 198 del suo regolamento, 

1. decide di fissare la composizione numerica delle delegazioni parlamentari nel modo seguente: 

a) Europa, Balcani occidentali e Turchia 

Delegazioni alla: 

— commissione parlamentare mista UE-Croazia: 15 membri 

— commissione parlamentare mista UE-ex Repubblica iugoslava di Macedonia: 13 membri 

— commissione parlamentare mista UE-Turchia: 25 membri 

Delegazione per le relazioni con la Svizzera, l'Islanda e la Norvegia e alla commissione parlamentare 
mista dello Spazio economico europeo (SEE): 17 membri 

Delegazione per le relazioni con l'Albania, la Bosnia-Erzegovina, la Serbia, il Montenegro e il Kosovo: 
28 membri 

b) Russia, Stati del partenariato orientale, Asia centrale e Mongolia 

Delegazione alla commissione di cooperazione parlamentare UE-Russia: 31 membri 

Delegazione alla commissione di cooperazione parlamentare UE-Ucraina: 16 membri 

Delegazione alla commissione di cooperazione parlamentare UE-Moldova: 14 membri 

Delegazione per le relazioni con la Bielorussia: 12 membri
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Delegazione alle commissioni di cooperazione parlamentare UE-Armenia, UE-Azerbaigian e UE-Ge
orgia: 18 membri 

Delegazione alle commissioni di cooperazione parlamentare UE-Kazakistan, UE-Kirghizistan e UE- 
Uzbekistan e per le relazioni con il Tagikistan, il Turkmenistan e la Mongolia: 19 membri 

c) Maghreb, Mashreq, Israele e Palestina 

Delegazioni per le relazioni con: 

— Israele: 22 membri 

— il Consiglio legislativo palestinese: 22 membri 

— i paesi del Maghreb e l'Unione del Maghreb arabo: 18 membri 

— i paesi del Mashreq: 18 membri 

d) Penisola arabica, Iraq e Iran 

Delegazioni per le relazioni con: 

— la penisola arabica: 15 membri 

— l'Iraq: 12 membri 

— l'Iran: 18 membri 

e) Americhe 

Delegazioni per le relazioni con: 

— gli Stati Uniti: 53 membri 

— il Canada: 17 membri 

— i paesi dell'America centrale: 15 membri 

— i paesi della Comunità andina: 12 membri 

— il Mercosur: 19 membri 

Delegazione alla commissione parlamentare mista UE-Messico: 14 membri 

Delegazione alla commissione parlamentare mista UE-Cile: 15 membri
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f) Asia/Pacifico 

Delegazioni per le relazioni con: 

— il Giappone: 25 membri 

— la Repubblica popolare cinese: 39 membri 

— l'India: 20 membri 

— l'Afghanistan: 13 membri 

— i paesi dell'Asia meridionale: 17 membri 

— i paesi del Sud-est asiatico e l'Associazione delle nazioni del Sud-est asiatico (ASEAN): 22 membri 

— la Penisola coreana: 14 membri 

— l'Australia e la Nuova Zelanda: 16 membri 

g) Africa 

Delegazione per le relazioni con: 

— il Sudafrica: 13 membri 

— il Parlamento panafricano: 12 membri 

h) Assemblee multilaterali 

Delegazione all'Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE: 78 membri 

Delegazione all'Assemblea parlamentare euromediterranea: 49 membri 

Delegazione all'Assemblea parlamentare euro-latinoamericana: 75 membri 

Delegazione all'Assemblea parlamentare Euronest: 60 membri 

Delegazione per le relazioni con l'Assemblea parlamentare della NATO: 10 membri (composta di 
membri della sottocommissione per la sicurezza e la difesa) 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione, per conoscenza, al Consiglio e alla 
Commissione.

IT C 224 E/38 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.8.2010 

Lunedì 14 settembre 2009



III 

(Atti preparatori) 

PARLAMENTO EUROPEO 

Approvazione della nomina di Algirdas Šemeta a membro della Commissione 

P7_TA(2009)0003 

Decisione del Parlamento europeo del 14 settembre 2009 sull'approvazione della nomina di 
Algirdas Šemeta a membro della Commissione 

(2010/C 224 E/12) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 214, paragrafo 2, terzo comma, e l'articolo 215 del trattato CE, 

— visto il punto 4 dell'accordo quadro sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione ( 1 ), 

— viste le dimissioni da membro della Commissione presentate da Dalia Grybauskaitė il 25 giugno 2009, 

— vista la designazione da parte del governo della Lituania di Algirdas Šemeta per la nomina a membro 
della Commissione, 

— vista la decisione 2009/507/CE, Euratom del Consiglio del 30 giugno 2009 relativa alla nomina di un 
nuovo membro della Commissione delle Comunità europee ( 2 ), 

— vista la decisione della Conferenza dei presidenti del 9 luglio 2009 relativa alla procedura da applicare 
per la sostituzione dei Commissari, 

— visto lo scambio di opinioni intercorso il 1 o settembre 2009 tra il Commissario designato e la com
missione parlamentare competente, 

— visti l'articolo 106 e l'allegato XVII, punto 2, secondo comma, del suo regolamento, 

1. approva la nomina di Algirdas Šemeta a membro della Commissione per il resto del mandato della 
Commissione, segnatamente fino al 31 ottobre 2009; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio, alla Commissione e ai 
governi degli Stati membri.
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Approvazione della nomina di Pawel Samecki a membro della Commissione 
europea 

P7_TA(2009)0004 

Decisione del Parlamento europeo del 14 settembre 2009 sull'approvazione della nomina di Paweł 
Samecki a membro della Commissione 

(2010/C 224 E/13) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 214, paragrafo 2, terzo comma, e l'articolo 215 del trattato CE, 

— visto il punto 4 dell'accordo quadro sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione ( 1 ), 

— viste le dimissioni da membro della Commissione presentate da Danuta Hübner il 24 giugno 2009, 

— vista la designazione da parte del governo della Polonia di Paweł Samecki per la nomina a membro della 
Commissione, 

— vista la decisione 2009/528/CE, Euratom del Consiglio del 3 luglio 2009 relativa alla nomina di un 
nuovo membro della Commissione delle Comunità europee ( 2 ), 

— vista la decisione della Conferenza dei presidenti del 9 luglio 2009 relativa alla procedura da applicare 
per la sostituzione dei Commissari, 

— visto lo scambio di opinioni intercorso il 2 settembre 2009 tra il Commissario designato e la commis
sione parlamentare competente, 

— visti l'articolo 106 e l'allegato XVII, punto 2, secondo comma, del suo regolamento, 

1. approva la nomina di Paweł Samecki a membro della Commissione per il resto del mandato della 
Commissione, segnatamente fino al 31 ottobre 2009; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio, alla Commissione e ai 
governi degli Stati membri.
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Approvazione della nomina di Karel De Gucht a membro della Commissione 

P7_TA(2009)0005 

Decisione del Parlamento europeo del 14 settembre 2009 sull'approvazione della nomina di Karel 
De Gucht a membro della Commissione 

(2010/C 224 E/14) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 214, paragrafo 2, terzo comma, e l'articolo 215 del trattato CE, 

— visto il punto 4 dell'accordo quadro sui rapporti tra il Parlamento europeo e la Commissione ( 1 ), 

— viste le dimissioni da membro della Commissione presentate da Louis Michel il 5 luglio 2009, 

— vista la designazione da parte del governo del Belgio di Karel de Gucht per la nomina a membro della 
Commissione, 

— vista la decisione 2009/552/CE, Euratom del Consiglio del 16 luglio 2009 relativa alla nomina di un 
nuovo membro della Commissione delle Comunità europee ( 2 ), 

— vista la decisione della Conferenza dei presidenti del 9 luglio 2009 relativa alla procedura da applicare 
per la sostituzione dei Commissari, 

— visto lo scambio di opinioni intercorso il 1 o settembre 2009 tra il Commissario designato e la com
missione parlamentare competente, 

— visti l'articolo 106 e l'allegato XVII, punto 2, secondo comma, del suo regolamento, 

1. approva la nomina di Karel De Gucht a membro della Commissione per il resto del mandato della 
Commissione, segnatamente fino al 31 ottobre 2009; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio, alla Commissione e ai 
governi degli Stati membri.
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Accordo CE/Mongolia su alcuni aspetti relativi ai servizi aerei * 

P7_TA(2009)0006 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sulla proposta di decisione 
del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e il Governo della 
Mongolia su alcuni aspetti relativi ai servizi aerei (COM(2007)0731 – C7-0001/2009 – 

2007/0252(CNS)) 

(2010/C 224 E/15) 

(Procedura di consultazione) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(2007)0731), 

— visti l'articolo 80, paragrafo 2, e l'articolo 300, paragrafo 2, primo comma, prima frase, del trattato CE, 

— visto l'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal 
Consiglio (C7-0001/2009), 

— visti l'articolo 55, l'articolo 90, paragrafo 8, e l'articolo 46, paragrafo 1, del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0001/2009), 

1. approva la conclusione dell'accordo; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione, 
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Mongolia.
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Accordo CE/Cina sui trasporti marittimi * 

P7_TA(2009)0007 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sulla proposta di decisione 
del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo recante modifica dell’accordo sul trasporto 
marittimo tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il governo della Repubblica 

popolare cinese, dall’altro (08127/2009 – 13698/2008 – C7-0030/2009 – 2008/0133(CNS)) 

(2010/C 224 E/16) 

(Procedura di consultazione) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2008)0405), 

— vista la proposta di decisione del Consiglio (08127/2009), 

— visto il protocollo recante modifica dell’accordo sul trasporto marittimo tra la Comunità europea e i suoi 
Stati membri, da un lato, e il governo della Repubblica popolare cinese, dall’altro (13698/2008), 

— visti l'articolo 80, paragrafo 2, e l'articolo 300, paragrafo 2, primo comma, prima frase, del trattato CE, 

— visto l'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal 
Consiglio (C7-0030/2009), 

— visti l'articolo 55, l'articolo 90, paragrafo 8, e l'articolo 46, paragrafo 1, del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0002/2009), 

1. approva la conclusione del protocollo recante modifica dell’accordo; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione 
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica popolare cinese.
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Mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea 

P7_TA(2009)0008 

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sulla proposta di decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla mobilitazione del Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea, ai sensi del punto 26 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra 
il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione 

finanziaria (COM(2009)0308 – C7-0051/2009 – 2009/2048(BUD)) 

(2010/C 224 E/17) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2009)0308 – C7- 
0051/2009), 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), in particolare il punto 26, 

— visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea ( 2 ), 

— vista la dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, adottata il 
17 luglio 2008 durante la riunione di concertazione sul Fondo di solidarietà, 

— visti i risultati della procedura di consultazione a tre del 7 luglio 2009, 

— visti la relazione della commissione per i bilanci e il parere della commissione per lo sviluppo regionale 
(A7-0008/2009), 

1. approva la decisione allegata alla presente risoluzione; 

2. incarica il suo Presidente di firmare tale decisione congiuntamente al Presidente del Consiglio e di 
provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al Consiglio e alla 
Commissione.
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ALLEGATO 

DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

relativa alla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, in conformità del punto 26 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), in particolare il punto 26, 

— visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea ( 2 ), 

— vista la proposta della Commissione, 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione europea ha istituito un Fondo di solidarietà dell’Unione europea (il Fondo) per testimoniare 
solidarietà alla popolazione di regioni colpite da catastrofi. 

(2) L’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilitare il Fondo nei limiti di un importo 
annuo massimo di 1 miliardo EUR. 

(3) Il regolamento (CE) n. 2012/2002 contiene le disposizioni che disciplinano la mobilitazione del Fondo. 

(4) La Francia ha presentato una richiesta di mobilitazione del Fondo in relazione ad una catastrofe causata 
da una tempesta. 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1. 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2009, una somma pari a 109 377 165 
EUR in stanziamenti d’impegno e di pagamento è mobilitata nell’ambito del Fondo di solidarietà dell’Unione 
europea. 

Articolo 2. 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, 

Per il Parlamento europeo 

Il Presidente 

Per il Consiglio 

Il Presidente
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Mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 

P7_TA(2009)0009 

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sulla proposta di decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla mobilitazione del Fondo europeo di 
adeguamento alla globalizzazione, ai sensi del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di 

bilancio e la sana gestione finanziaria (COM(2009)0371 – C7-0115/2009 – 2009/2066(BUD)) 

(2010/C 224 E/18) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2009)0371 – C7- 
0115/2009), 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ) (AII del 17 maggio 2006), 
in particolare il punto 28, 

— visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, 
che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ) (regolamento FEG), 

— visti la relazione della commissione per i bilanci e il parere della commissione per l'occupazione e gli 
affari sociali (A7-0006/2009), 

A. considerando che l'Unione europea ha istituito gli strumenti legislativi e di bilancio appropriati per 
fornire sostegno supplementare ai lavoratori che risentono delle conseguenze delle rilevanti trasforma
zioni strutturali del commercio mondiale e per agevolare il loro reinserimento nel mercato del lavoro, 

B. considerando che l'assistenza finanziaria dell'Unione europea ai lavoratori licenziati per esubero dovrebbe 
essere dinamica e messa a disposizione nel modo più rapido ed efficace possibile, in conformità della 
dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, adottata nel corso 
della riunione di concertazione del 17 luglio 2008, e rispettando debitamente l'AII del 17 maggio 2006 
in vista dell'assunzione di decisioni relative alla mobilitazione del Fondo, 

C. considerando che la Spagna e il Portogallo hanno chiesto assistenza per quanto riguarda licenziamenti 
per esubero nel settore tessile, rispettivamente nelle regioni della Catalogna ( 3 ) e di Norte-Centro ( 4 ) e che 
soddisfano i criteri di ammissibilità stabiliti dal regolamento FEG, 

1. chiede alle istituzioni interessate di compiere gli sforzi necessari per accelerare la mobilitazione del 
Fondo; 

2. sottolinea che l'Unione europea dovrebbe avvalersi di tutti i suoi strumenti per fare fronte alle 
conseguenze della crisi economica e finanziaria mondiale; rileva, a tale riguardo, che il FEG può svolgere 
un ruolo essenziale nella reintegrazione dei lavoratori licenziati nel mercato del lavoro;
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3. ricorda che la mobilitazione del FEG sotto forma di stanziamenti d'impegno non dovrebbe compro
mettere il finanziamento del Fondo sociale europeo; esprime perplessità quanto alla possibilità di garantire la 
complementarità con altri strumenti esistenti, quali il Fondo sociale europeo; 

4. si impegna a valutare il funzionamento e il valore aggiunto del FEG nel contesto della valutazione 
generale dei programmi e dei diversi altri strumenti creati dall'AII del 17 maggio 2006 nell'ambito del 
riesame del bilancio del quadro finanziario pluriennale 2007-2013; 

5. approva la decisione allegata alla presente risoluzione; 

6. incarica il suo Presidente di firmare tale decisione congiuntamente al Presidente del Consiglio e di 
disporne la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al Consiglio e alla 
Commissione. 

ALLEGATO 

DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in conformità del punto 
28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commis
sione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), in particolare il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 
istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare l’articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (il FEG) è stato istituito per fornire sostegno 
supplementare ai lavoratori licenziati che risentono delle conseguenze delle rilevanti trasformazioni 
strutturali del commercio mondiale e per assistere il loro reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilitare il Fondo nei limiti di un importo 
annuo massimo di 500 milioni EUR.

IT 19.8.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 224 E/47 

( 1 ) GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. 
( 2 ) GU L 406 del 30.12.2006, pag. 1. 

Martedì 15 settembre 2009



(3) Il 29 dicembre 2008 la Spagna ha presentato una richiesta di mobilitazione del FEG in relazione a 
licenziamenti nel settore tessile. Tale richiesta è conforme ai requisiti per la determinazione dei con
tributi finanziari stabiliti all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone 
pertanto di mettere a disposizione un importo pari a 3 306 750 EUR. 

(4) Il 23 gennaio 2009 il Portogallo ha presentato una richiesta di mobilitazione del FEG in relazione a 
licenziamenti nel settore tessile. Tale richiesta è conforme ai requisiti per la determinazione dei con
tributi finanziari stabiliti all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone 
pertanto di mettere a disposizione un importo pari a 832 800 EUR. 

(5) Pertanto, si dovrebbe procedere alla mobilitazione del FEG per fornire un contributo finanziario in 
relazione alle richieste presentate da Spagna e Portogallo, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2009, una somma pari a 4 139 550 
EUR in stanziamenti d’impegno e di pagamento è mobilitata nell'ambito del Fondo europeo di adeguamento 
alla globalizzazione. 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, 

Per il Parlamento europeo 

Il Presidente 

Per il Consiglio 

Il Presidente 

Progetto di bilancio rettificativo n. 6/2009 

P7_TA(2009)0010 

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sul progetto di bilancio rettificativo n. 
6/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009 - sezione III - Commissione (11888/2009 – C7- 

0098/2009 – 2009/2047(BUD)) 

(2010/C 224 E/19) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 272 del trattato CE e l'articolo 177 del trattato Euratom, 

— visto il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee ( 1 ), in particolare gli 
articoli 37 e 38,
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— visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2009, definitivamente adottato il 
18 dicembre 2008 ( 1 ), 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 2 ), 

— visto il progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 6/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009 
presentato dalla Commissione il 18 giugno 2009 (COM(2009)0288), 

— visto il progetto di bilancio rettificativo n. 6/2009 stabilito dal Consiglio il 13 luglio 2009 (11888/2009 
– C7 0098/2009), 

— visti l'articolo 75 e l'allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per i bilanci (A7 0003/2009), 

A. considerando che il progetto di bilancio rettificativo n. 6 al bilancio 2009 copre la revisione delle 
previsioni relative alle risorse proprie tradizionali, le basi IVA e RNL, la contabilizzazione delle correzioni 
per il Regno Unito nonché del loro finanziamento e la revisione del finanziamento delle riduzioni 
relative al RNL a favore dei Paesi Bassi e della Svezia nel 2009, 

B. considerando che il progetto di bilancio rettificativo n. 6/2009 è inteso a inserire formalmente tali 
adeguamenti nel bilancio 2009, 

1. approva il progetto di bilancio rettificativo n. 6/2009 senza modifiche; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

( 1 ) GU L 69 del 13.3.2009. 
( 2 ) GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. 

Progetto di bilancio rettificativo n. 7/2009 

P7_TA(2009)0011 

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sul progetto di bilancio rettificativo n. 
7/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009 - Tempesta Klaus in Francia (12951/2009 C7- 

0130/2009 2009/2046(BUD)) 

(2010/C 224 E/20) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 272 del trattato CE e l'articolo 177 del trattato Euratom,
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— visto il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee ( 1 ), in particolare gli 
articoli 37 e 38, 

— visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2009, definitivamente adottato il 
18 dicembre 2008 ( 2 ), 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 3 ), 

— visto il progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 7/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009 
presentato dalla Commissione il 22 giugno 2009 (SEC(2009)0827), 

— visto il progetto di bilancio rettificativo n. 7/2009 stabilito dal Consiglio il 7 settembre 2009 
(12951/2009 C7-0130/2009), 

— visti l'articolo 75 e l'allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0009/2009), 

A. considerando che il progetto di bilancio rettificativo n. 7 al bilancio generale 2009 copre la mobilita
zione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea per un importo di 109,4 milioni di EUR in stanzia
menti di impegno e di pagamento in relazione agli effetti della tempesta che ha colpito la Francia nel 
gennaio 2009, 

B. considerando che il progetto di bilancio rettificativo n. 7/2009 è inteso ad inserire formalmente tali 
adeguamenti nel bilancio 2009, 

1. prende atto del progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 7/2009, che costituisce il quarto 
bilancio rettificativo dedicato esclusivamente al Fondo di solidarietà dell'Unione europea; 

2. prende atto del fatto che il finanziamento del Fondo di solidarietà dell'Unione europea avverrà a titolo 
del capitolo 1 4 delle Entrate del bilancio generale delle Comunità europee, concernente le risorse proprie 
basate sul reddito nazionale lordo, in conformità dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera c), della decisione 
2007/436/CE, Euratom, a favore del capitolo 13 06 del bilancio 2009 relativo al Fondo di solidarietà; 

3. approva il progetto di bilancio rettificativo n. 7/2009 senza modifiche; 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
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Progetto di bilancio rettificativo n. 8/2009 

P7_TA(2009)0012 

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2009 sul progetto di bilancio rettificativo n. 
8/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009: Europol, Eurojust, OLAF (12952/2009 – C7- 

0131/2009 – 2009/2050(BUD)) 

(2010/C 224 E/21) 

Il Parlamento europeo, 

— visti l'articolo 272 del trattato CE e l'articolo 177 del trattato Euratom, 

— visto il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee ( 1 ), in particolare gli 
articoli 37 e 38, 

— visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2009, definitivamente adottato il 
18 dicembre 2008 ( 2 ), 

— visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 3 ), 

— visto il progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 8/2009 dell'Unione europea per l'esercizio 2009, 
presentato dalla Commissione il 3 luglio 2009 (COM(2009)0337), 

— visto il progetto di bilancio rettificativo n. 8/2009 stabilito dal Consiglio il 7 settembre 2009 
(12952/2009 – C7-0131/2009), 

— visti l'articolo 75 e l'allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0010/2009), 

A. considerando che il progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 8 per l'esercizio 2009 contiene: 

— un aumento degli stanziamenti di impegno destinati ai programmi di eradicazione e di sorveglianza 
delle malattie animali, nonché di controllo veterinario degli animali che presentano rischi per la 
sanità legati a fattori esterni, 

— la creazione di una voce di bilancio «Esercizio del reattore ad alto flusso (HFR) - Programmi 
complementari HFR», 

— la creazione di una voce di bilancio per l'Ufficio europeo di polizia - costi transitori, 

— un rafforzamento della sovvenzione comunitaria ad Eurojust, 

— modifiche all'organigramma dell'OLAF,
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B. considerando che la finalità del progetto di bilancio rettificativo n. 8/2009 è di iscrivere formalmente tali 
risorse finanziarie nel bilancio 2009, 

1. approva il progetto di bilancio rettificativo n. 8/2009 senza modifiche alla luce dei risultati del dialogo 
a tre del 1 o settembre 2009 ( 1 ); 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

( 1 ) Cfr. allegato. 

ALLEGATO 

TRILOGO del 1 o SETTEMBRE 2009 

Sintesi delle conclusioni 

In conformità con l'articolo 47 dell'accordo interistituzionale (AII) del 17 maggio 2006, il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione convengono quanto segue: 

— sulla base delle informazioni trasmesse dalla Commissione nella sua programmazione finanziaria, il Parlamento 
europeo e il Consiglio osservano che il finanziamento di Europol quale agenzia comunitaria può essere assicurato 
nell'ambito del tetto di spesa concordato della sottorubrica 3a del quadro finanziario pluriennale (MFF) per il periodo 
2007-2013; l'importo annuale sarà stabilito nel quadro di ciascuna procedura di bilancio annuale; 

— sulla base del progetto preliminare di bilancio rettificativo n. 8/2009 presentato dalla Commissione, il Parlamento 
europeo e il Consiglio accettano le spese transitorie di 1 250 milioni di euro per l'esercizio 2009, coperte da 
ridistribuzioni nell'ambito della sottorubrica 3a del MFF 2007-2013; 

— il Parlamento europeo e il Consiglio invitano la Commissione a presentare quanto prima un progetto di orientamenti 
comuni per l'attuazione dell'articolo 47 dell'AII.
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Periodi di intervento 2009 e 2010 per il burro e il latte scremato in polvere * 

P7_TA(2009)0014 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla proposta di regolamento 
del Consiglio recante deroga al regolamento (CE) n. 1234/2007 (regolamento unico OCM) per 
quanto riguarda i periodi di intervento 2009 e 2010 per il burro e il latte scremato in polvere 

(COM(2009)0354 – C7-0103/2009 – 2009/0094(CNS)) 

(2010/C 224 E/22) 

(Procedura di consultazione) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2009)0354), 

— visto l'articolo 37 del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7-0103/2009), 

— visti l'articolo 55 e l'articolo 46, paragrafo 2, del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A7-0005/2009), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata; 

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità dell'articolo 250, 
paragrafo 2, del trattato CE; 

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal Parlamento; 

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente la proposta 
della Commissione; 

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione. 

TESTO DELLA COMMISSIONE EMENDAMENTO 

Emendamento 1 
Proposta di regolamento 

Articolo 2 bis (nuovo) 

Articolo 2 bis 
Modifica al regolamento (CE) n. 72/2009 

L'articolo 4, punto 8, del regolamento (CE) n. 72/2009 del 
Consiglio, del 19 gennaio 2009, che modifica i regolamenti 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 320/2006, (CE) n. 1405/2006, 
(CE) n. 1234/2007, (CE) n. 3/2008 e (CE) n. 479/2008 e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 1883/78, (CEE) n. 1254/ 
89, (CEE) n. 2247/89, (CEE) n. 2055/93, (CE) n. 1868/94, 
(CE) n. 2596/97, (CE) n. 1182/2005 e (CE) n. 315/2007 ( 1 ) 
al fine di adeguare la politica agricola comune,è soppresso. 

_____________ 
( 1 ) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 1.
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Regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della PAC * 

P7_TA(2009)0015 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla proposta di regolamento 
del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 
1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003 

(COM(2009)0321 – C7-0093/2009 – 2009/0084(CNS)) 

(2010/C 224 E/23) 

(Procedura di consultazione) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2009)0321), 

— visto l'articolo 37 del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7-0093/2009), 

— visti l'articolo 55 e l'articolo 46, paragrafo 1, del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A7-0004/2009), 

1. approva la proposta della Commissione; 

2. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal Parlamento; 

3. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente la proposta 
della Commissione; 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione.

IT C 224 E/54 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 19.8.2010 

Giovedì 17 settembre 2009



Accordo di partenariato e di cooperazione CE/Tagikistan *** 

P7_TA(2009)0018 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 17 settembre 2009 sulla proposta di decisione 
del Consiglio e della Commissione relativa alla conclusione di un accordo di partenariato e di 
cooperazione che istituisce un partenariato tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da 
una parte, e la Repubblica del Tagikistan, dall’altra (12475/2004 – 11803/2004 – C6-0118/2005 – 

2004/0176(AVC)) 

(2010/C 224 E/24) 

(Procedura del parere conforme) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta di decisione del Consiglio e della Commissione (COM(2004)0521), 

— visto il progetto di accordo di partenariato e di cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e la Repubblica di Tagikistan, dall’altra (12475/2004 e 11803/2004), 

— vista la richiesta di parere conforme presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 300, paragrafo 3, 
secondo comma, del trattato CE e dell'articolo 44, paragrafo 2, dell'articolo 47, paragrafo 2, ultima frase, 
dell'articolo 55, dell'articolo 57, paragrafo 2, dell'articolo 63, primo comma, punto 3, e dell'articolo 71, 
dell'articolo 80, paragrafo 2, nonché degli articoli 93, 94, 133 e 181 A del medesimo trattato 
(C6–0118/2005), 

— visto l'articolo 101 del trattato Euratom, 

— visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 8, del suo regolamento, 

— vista la raccomandazione della commissione per gli affari esteri (A7–0007/2009), 

1. esprime il suo parere conforme sulla conclusione dell'accordo; 

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione 
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica del Tagikistan.
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